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PRATICAL 20 
Analizzatore realizzato con criteri dl massima robustezza 
e di durata; Il pannello frontale ln urea e il quadrante ln 
vetro, sono una garanzia dl indeformabilità e di reslstenza 
al lungo e intenso uso a cul vlene sottoposto. 

Le letture su tutte le portate sono semplicl e razionall, 
in particolare quelle voltmetrlche in alternata e continua 
si effettuano in un'unlca portata di fonda scala. 

I' analizzatore 
di massima 
robustezza 

DATI TECNICI 

Sensibilità cc.: 20.000 ohm/V. 
Sensibilità ca.: 5.000 ohm/V. (2 diodi al germanio) . 
Tensioni cc. - ca. 6 portate: 2,5 - 10 - 50 - 250 -
500 - 1.000 V /fs. 
Correnti cc. 4 portate: 50 µA - 10 - 100 - 500 mA. 
Campo di frequenza: da 3 Hz a 5 KHz. 
Portate ohmetriche: 4 portate indipendenti: da 
1 ohm a 10 Mohm/fs. Valori di centra scala: 
50 - 500 - 5.000 ohm - 50 Kohm. 
Megaohmetro: 1 portata da 100 Kohm a 100 Mohm/ 
fs . (alimentazione rete ca. da 125 a 200 V.). 
Misure capacitative: da 50 pF a 0,5 MF, 2 por­
tata x 1 x 10 (alimentazione rete ca. da 125 a 220 V.). 
Frequenzimetro: 2 portata O - 50 Hz e O - 500 Hz. 
Misuratore d'uscita (Output): 6 portate 2,5 - 10 -
50 - 250 - 500 - 1.000 V/f. 
Decibel: 5 portata da - 10 a + 62 dB. 
Esecuzione: Batteria incorporata: completo di pun­
tali; pannello frontale e cofano in urea nera; targa 
ossidata in nero; dimensioni mm . 160x110x37; 
peso Kg. 0,400. A richiesta elegante custodia in 
vinilpelle. 

Assenza di commutatori sia rotanti che a leva; 
indipendenza di ogni circuito. 
Protetto contro eventuali urti e sovraccarichi acci­
dentali. 
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ALTRA PROOUZIONE 

Analizzatore Pratical 10 

Analizzatore TC 18 

Voltmetro elettronico 11 ~ 

Oscillatore modulato 
CB 10 

Generatore di segnali 
FM 10 

Capacimetro elettronico 6 ,~ 
Il'. 

Tl 
Oscilloscopio mod. 220 

Generatore di segnlilli T.W, 
mod. 222 ~'. 
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la 1.C.E. sempro all'avonguordi• nello C05lruzlono degll Anallaatorl pu complell e plû perletll, e da molli conco,renll sempro 
puori lmonto lm1tsta, 6 ora orgoglio10 dl presentora a l tecnlol dl tutto Il mondo il nuovmimo SUPERTESTER JJR ltVETTATO 
MOD . aso c dalle nnum•rovoll prestnlonl e CON SPECIAL! DISPOSITIVI E SPECIAL! PROTE210 'J 
STATICHE CONTRO I OVRACCARICHI allo 1trumenlll ed ol raddrluatora 0 _gnl strumento 1.C.E. ê g1r1nlllo. 

IL SUPSRTESTER I.C.E. M0D. 680 C con sen.lb,111.à dl 00.000 0~ms oer Volt è; 
il TESTER PER I RADI0TECNlêl ED ELETTROTECNICI PIU' ESIGEHTI !1 
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10 CAMPI Dl MISURA E 45 PORTATE!!! 
VOLTS C. C.: 

VOLTS C.A.: 

AMP. C.C.: 
AMP. C.A.: 
OHMS: 

Rlvalatore dl 
•REATTANZA: 
:CAPACITA': 

7 portale: con sensibilità di 20 000 Ohms per Volt: 100 mV. - 2 V .... 10 -
50 - 200 • 500 e 1000 V C C 

6 portate: con sensibilità di 4 000 Ohms per Volt : 2 - 10 - 50 • 250 .. 1000 
e 2500 Volts C A 

6 portale: 50 1.1,A - 500 µA - 5 mA - 50 mA - 500 mA e 5 A. C .C. 
1 porlata: 200 µA. C.A. 
5 portale: 4 portale : n. x l - U x 10 - n. x 100 - n x 1000 con alimenta­

zione a mezzo pila interna da 3 Volts 
1 portata: Ohms per 10 000 a mezzo alimentazione rete luca 

(per letture fino a 100 Megaohms) 
1 portata: Ohms diviso 10 - Per misure in decimi di Ohm • 

Alimentaz a mezzo stessa pila Interna da 3 Volts. 
1 portata: da 0 a 10 Megaohms 
4 portale: (2 da o a 50.00 e da o a 500~000 pF. a mezzo alimentazione 

rete luce - 2 da 0 a 15 e da 0 a 150 Microfarad con alimen• 
tazione a mezzo pila interna da 3 Volts) , 

FREQUENZA: 3 portale: o + 50; o + 500 e o ~ 5000 Hz. 
V. USCITA: 8 portale: 2 • 10 • 50 - 250 • 1000 e 2500 V. 
IDECIBELS: 5 porlale: da - 10 dB a + 62 dB 

t~-og~98~o~s D~rc·mf:Jr/111,,,~. f~m~~~= rner c:~~~nl:"5~fl~:n.'r:dco18 ~O~t;le d~\ ~~~tom~~ !
naitre vi è la poss lbllltl dl esllndere le portale .suacceonale a nche per misure di 

Amp: 5 Amp.; 2S Amo.: 100 Arno .: con rau1i1Jo del nostro 1,ulormatore di corrente 
mod 616 del costo di L. 3 980 _ oppure con l'ausilio della Pinza Amperometrica AMPERCLAMP (qui 

parte descrltta) senza dover aprire od interrompere i circuiti da @umin~re . 
PREZZO SP~CIALE propagandistico per radiolecnici. elettrotecnici e rivenditori L ,. 10-500 ! ! 1 franco nostro stabilimento completo di puntal l, 
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::~.18~8
c! n ~:~:~~1:11:1':r~ J~c,:;;a; i:,"~oit8:d! n

1
11~i~ielç!~r:'~1~

0'! ~~1~:~:u11m!ecca~,J:.0,6 
~o~~:. ~hc! ~~ :~~o ~ifn:r1d

1pr:~r:~~l0: :.to~Tc~•:,~~~1
~25~ 

111 prezzo dl sole L. 6.900 • franco stabilimento - astuccio compreso Listini dettagliati a richiesta: I.C E. VIA RUTILIA 19/ 18 MILANO TELEF. 531.554/5/8. 

Amperomatro /1 t 
a tanaglla ,..,,mpere amp 

MINIMO 
PESO: 

SOLO 290 
l'R,\MMI. 
t.:HIURTO 

'B PORTATE 
TUTTE CON 
PRECISION[ 
SUPERtORE 
AL3PER100 

1Per misure amperomelriche immediate in C. A. 
senza interrompere i circuiti da esaminare ! ! 
Ouesla pinza ampe,ometrica va usata unitamente al nostro 
SUPERTESTER 680 C oppure unitamente a qualsiasi allro 
strumento indicatore o regIstratore con portata 50 µA - 100 
millivolts. 

" A richiesta con supplemento dl L 1 000 la I C E pu0 
fornire pure un apposlto rlduttore modello 29 per misurare 
anche bassissime intensltà da o a 250 mA, 

Prezzo propagandistico netto di sconto L. 6.900 
franco ns/ stablllmento. Per pagamenti all'ordine o alla 

»consegna omagglo del relatlvo astuccio. 

'Prm, tr,mistcr e prcva diodi ;Uod. 'î,"'/<.ANS'î,ES'î, 662 

Con questo nuovo apparecchio la 1 C E ha voluto dare la pos• 
sibilitâ agll lnnumerevoli tecnici che con loro grande soddi• 
sfazione possl edono o entreranno in possesso del SUPER­
TESTER I CE 680 C. di allargare ancora notevolmente Il suo 
grande campo di prove e mIsure già ettettuabilt . lnfattl Il 
TRANSTEST 662 unitamente al SUPERTESTER I C E 680 C pub 
effettuare contrariamente alla maggior parte dei Provatran-
sistor della concorrenza. tutte queste misure: lcbo Cleo) • 
lebo Cleo) · lceo • lces • lcer - Vce sat per i TRANSI• 
STOR e Vf · lr per i D1OD1. 

A dotazione dell'apparecchio viene dato gratuitamente 
un dettagliat!sslmo manua le d'istruzione che descr tve 
in forma piana ed accessibile a tutti corne effettuare 
ogni misura e chiarisce inoltre al tecnico meno pre• 
parato I concetti fondamentali di ogni singolo pa­
rametro L'apparecchio è costruito intieramente 
con una nuovlsslma resina che lo rende assolu­
tamente infrang ibile agli urti , Per quanto si rife­
risce alla sua perfetta e professionale progetta• 
zione e costruzione meccanica ed al suo parti• 
colare circuito la I .C E, avendo adottato note• 
volissime ed importanti innovazioni ha otte• 
nuto anche per questo suo nuovo appa­
recchio dlversl Brevetti lnternazionali! 

Minima peso: grammi 250 
Minime ingombro 
mm 126x8Sx28 

'1.C .E . 

PREZZO NmO: 
SOLO L. 6.900 11 

Franco ns/ stabilimento, 
completo di puntalf, dl 

pila e manuale d'istruzionl. 
Per pagamento all'ordine o alla consegna. 

omaggio del relative astuccio identico a quello 
del SUPERTESTER I.C.E. ma bicolore per una faclle 
dlfferenziazione. 

1. C.E. INDUSTRIA CCSTRUZICNI ELETTRCMECCANICHE 
TELEFONI: 5::31,55~/5/6 MILANC VIA AUTILIA, 19/1B 



•• RTTV 

TELESCRIVENTI: 

complete di: 

Mod. TT7-FG 

Mod. TT55-FGC 

Mod. TG7-B 

Perforatore mod. 14 
Ripetitore 
Banco operativo con alimentatore 

Ripetitori TT 25 FG 

•• RTTV 

Motor unit. da 115 V. 50 p. 

Vi interessano? Vi necessitano dei particolari? 

scrivete alla 

, 
•• --

..) 
I 

■ 

Ditta T. MAESTRI Livorno P. za Civica, 4:3 

troverete personale e prodotti qualificati 

N·B ; - Par informazioni si prega affrancare la risposta 



Volete migliorare la vostra posizione ? 
■-------------------------------------

lnchiesta internazionale dei B. T. I. 
di Londra ➔~ Amsterdam ➔~ Cairo ➔~ Bombay ➔~ Washington 

➔~ sapete quali possibilità offre la conoscenza della lingua Inglese ? .. 
" l t . l' . gl V t . h' . ? ï, vo e e 1mparare m ese a casa os ra m poc 1 mes1 . ........... . ................................................... .. 
➔~ sapete che è possibile conseguire una LAUREA dell' Università di Londra, studiando a casa 

Vostra? ..... ......... .. .... . ... ... ... .... .. .. ............... ... . ___ .. ...... . ___ . ..... .. .. .. .. .. . ..... .... .. . . ______ _ 
➔~ sapete che è possibile diventare INGEGNERI, regolarmente ISCRITTI NEGLI ALBI BRI­

TANNICI, superando gli esami in Italia, senza obbligo di frequentare per 5 anni il poli-
tecnico? ........ ......... .. ......... .... . ......................... . __ ..... ........... .... ........ ... .. .... .... .. ... . .......... .. .... .... ... ....... .. .. 

➔~ vi piacerebbe conseguire il DIPLOMA in Ingegneria aeronautica, meccanica, elettrotecnica, chi-
mica, petrolifera, ELETTRONICA, RADIO-TV, RADAR, in soli due anni? ......... 

Soriveteci, preoisando la domanda di Vostro intereBBe 
Vi risponderemo immediatamente 
Conosoerete le nuove possibilità di oarriera, per Voi facilmente realizzabili 
Vi oonsiglieremo gratuitamente 

1 BRITISH INST. OF. ENGINEERING TECHN. 
Italian Division · Via P. Giuria 4/d · Torino 

Casa dia 
Borgo, 139 b / c -:r tel. 26 5B 1B -::- Balogna 

Tubi numeratori - Tubi con possibilità di 
azzeramento e di inversione del senso 
del conteggio. 

Tubi a catodo freddo - Fabbricazione 
CERBERUS. 1 famosi Tyratron miniaturiz­
zati di durata illimitata utilizzati in: 

- Temporizzatori di elevata precisione. 
- Fotoamplificatori, 
- Contatori elettronici, 
- Circuiti di manipolazione telegrafica 

a distanza. 

Fotoresistenze PTW - ln tutti i tipi: a 
saldare, a vite, a zoccolo, e di agni sen­
sibilità dimensione. 

Relay - Miniaturizzati di agni tipo e di­
mensione adatti per radio comandi a 
transistor e per agni circuito ove vi 
siano esigenze Ji spazio e sicurezza di 
funzionamento. 

Per preventivi, informazioni ed ac­
quisti rivolgersi direttamente al se­
guente lndirizzo: ditta Casadio Ro­
berto - Via del Borgo, 139 b-c 
Bologna. Tel. 26.58.18 - 27.94.60 

N.B. - Dletro versamen­
to di L. 1.000 fornlamo 
listlno dl 41 pagine lliu­
strate, completo di ognl 
ns. produzione, con datl 
dl ingombro ed lnfor­
mazlonl tecnlche rlguar­
dantl gli artlcoli da nol 
venduti. lnoltre a coloro 
che aqulster,anno Il ns. 
ilstlno verranno conces­
sl gll scontl da rlven­
dltorl. 



-Per s<Jle ,L. 3000 
Un abbonamento alla rivista per dodici 
mesi 

A scelta uno di questi magnifici Libri 
in elegante veste editoriale. 

La certezza di ri­
cevere la rivista 
in anticipo sui 1° 
di ogni mese 

Per i versamenti usufruire del modulo 
di versamento di conto corrente po­
stale contenuto nella presente rivista. 

IMPORTANTE 

Solo ed esclusivamente coloro che han­
rm precedentemente sottoscritto per il 
1965 l'abbonamento a L. 2.800 potran-
110 beneficiare di questa offerta ver­
sando 200 Lire sui C.C.P. n. 8/ 9081. 

' e una 
ottima offerta 

valevole fino 
al 30 aprile 1965 

affrettatevi 
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Ricetrasmettitore quarzato 
9 transistori, per 144 MHz 

0 

di Rolando Silvano 
Via Martlrl Llberazïone 3 

SALU:;EZO en (llaly) 

Il ricetrasmettitore a transistor che sto per presentarvi 
è derivato da numerose rielaborazioni di un mio prece­
dente tipo, che già esposi su Costruire Diverte (maggîo 
1964). La coppla di radiotelefoni, che ebbi a presentare 
in quel periodo. mi è stata utile sla per lavoro, che per 
svago ma, purtroppo, la forma non si adeguava all'uso 
che ne facevo in particolari posizioni (arrampicato sui 
tetti o, peggio ancora. su rocce dove le mani hanno la 
capitale funzione di sostenere l'operatore) in cul risul­
tava precario, se non addirittura impossibi le usare il 
radlote lefono: perciô decisi dl costruirmene una coppia 
da portare a tracolla e con microfono indipendente da lla 
cassette in modo da poterlo eventualmente pinzare al 
risvolto della giacca. Declsi anche di renderli più potenti, 
con minor spesa; penso di aver raggiunto questo scopo 
abbastanza bene, infatti il tutto monta appena nove tran­
sistor e si ha una potenza sufficiente ad accendere una 



Ricetrasmettitore a crlstallo 144 MHz 
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lampadina da 300 mW (provare per credere!) impie­
gando solamente transistor al germanio di basso costo 
e facile reperibilità e, quello che più conta, fu possi­
bile ricevere controlli da stazioni distanti 50 km dell'or­
dine del S9 + 10dB, usando solamente una tre elementi 
a una altezza di 650 metri (stazioni cofermanti: I1BOC 
Settimo Torine, 11TMH Torino Città, I1TEX Torino città, 
11DA Torre S. Giorgio). 
Dopa queste mie considerazioni credo sia ara che vi pre­
senti più dettagliatamente le caratteristiche del radio­
telefono. Come detto in precedenza, monta nove transi­
stor, cosl distribuiti: 5 in bassa frequenza, comune sia 
in ricezione che in trasmissione, 3 nel trasmettitore e 
uno nel ricevitore superreattivo, con uscita di emettitore. 
Il trasmettitore è composta da un AF118, il quale oscilla 
su circuito Pierce con cristallo overtone a 48 MHz, un 
AF102 triplicatore in 144 MHz e infine un seconda AF102 
amplificatore a R.F. in 144 MHz, uscita 75 ohm. Sia il 
triplicatore che il finale sono modulati, onde ottenere 
una profondità del 100 % . 

Grande cura deve essere riposta nel montaggio di que­
sta parte del radiotelefono. lnnanzi tutto i vari stadi do­
vranno essere schermati fra di loro, per evitare indesi-

ELENCO MATERIALE: 

Resistenze : 

R1 4.700 ohm 1/ 2 W 
R2 15 kohm 1/ 2 W 
R3 330 ohm 1/ 2 W 
R4 68 o.hm 1/ 2 W 
R5-6 10jY ohm 1 / 2 W 
RB 180 kohm 1/ 2 W 
R9 3.900 ohm 1/2 W 
R10 470 ohm 1/2 W 
R11 56 kohm 1/2 W 
R12 150 ohm 1/ 2 W 
R13 1,2 Mohm 1/2 W 
R14 100 kohm 1/2 W 
R15 47 kohm 1/ 2 W 
R16 160 kohm 1 / 2 W 
R17 4.000 ohm 1/ 2 W 
R18 10 kohm 1/ 2 W 
R19 6.500 ohm 1/ 2 W 
R20 10 kohm 1/ 2 W 
R21-22 100 ohm 1/ 2 W 
R23 470 ohm 1 / 2 W 
R25 33 ohm 1/ 2 W 
R26 1.800 ohm 1 / 2 W 
R27 2,7 ohm 1/ 2 W 
RG1-RG2-RG3 pot. lineari da 10 kohm 

Altoparlante da 4 ohm d'impedenza 
Microfono piezoelettrico 
S1 ' S2 interuttore on-off doppio 
Comm. ric / tras tipo per televisione a quattro 
deviatori. 
Antenna stilo radio lungo 49 cm 

TRIPLICATORE 
COMP, 

COMP. 
ANTENNA 

, jt.:J 
BYPA SS-+--1---- d • COMP. 

OSCILLATORE 

'----1--t------l+l-~ 

/ 
.JACK MlCR0 COMP. 

.lF102 AF118 

BYPASS 

COLLETTORE 
AF102 -AT 

MO □ 

derati accoppiamenti fra i vari circuiti accordati; i colle­
gamenti dovranno essere corti e bypassati con condensa­
tari passanti di ottima qualità: sarà bene tenere presente 
queste raccomandazioni, perchè solo seguendo esatta­
mente agni particolare si potranno ottenere dei risultati 
positivi e duraturi. 

Le due resistenze da 10 ohm, poste sulle basi degli 
AF102, han no la funzione di salvaguardare i transistor nel 
casa che, sovramodulando (casa molto facile, quando si 
dispone di un modulatore da un watt) si spediscano al 
più presto nell'Olimpo dei semiconduttori. Il ricevitore è 
un superreattivo, con uscita di emettitore, il quale pre­
senta una sorprendente sensibilità e una sufficiente selet­
tività . Come si potrà notare dallo schema, le modifiche 
apportate rispetto al precedente sono : l'usa di una varia­
bile doppio da 6+6 pF e la sostituzione del transistor 
AF114 con un AF102, tutto cià per conseguire una migliore 
sensibilità e stabilità. 

La bassa frequenza, corne detto in precedenza, funge sia 
da modulatore in trasmissione che da amplificatore in 
ricezione. Nella posizione modulatore viene aggiunto un 
terza stadia preamplificatore, per ottenere una preampli-

Dati montagglo telaio trasmettitore 

Condensatori : 

C1-2-3•4-5-6 bypass 1.000 pF 
C7 500 pF 
CB-9 10.000 pF 
C10-11 -12-17 10 µF 12 VL 
C13 100 pF 
C14 100 µF 
C15-16 500 µF 15 VL 
C18-20 100 µF 15 VL 
C19 10 µF 15 VL 
C21 300 µF 15VL 

Trasformatori : 

T1 trasf. intertransistoriale per p.p. OC74 
T2 vedl artlcolo 

Transistor : 

TR1 AF118 
TR2-TR3-TR4 AF102 
TR5-TR6-TR7 OC71 
TR8-TR9 AC128 

Bobine: 

L1 10 spire fllo di rame 0,5 mm diametro avvol­
glmento 10 mm supp. polistirolo 

L2 2 spire lilo di rame da 0,8 mm dal lato freddo L1 
L3 4 spire lilo argenlato diametro 1 mm avvolto 

in aria 10 mm 
L4 2 spire filo da 1 mm isolate incastrate lato 

freddo L3 
LS vedi L3 
LG link d'antenna 
l7 llnk d'antenna 

201 LB vedi L3 



Ricetrasmettitore quarzato 9 transitori , per 144 MHz ficazione sufficiente per parlare a mezzo metro dal micro­
fono, mantenendo pur sempre una modulazione del 100 %. 
Passando in ricezione, si scollega Il preamplificatore, i 
13 volt al secondario ad alta impedenza e si collega l'alto­
parlante e l'uscita ricevitore alla B.F.; i controlli di volume 
separati sia per il ricevitore che per il trasmettitore, per­
mettono una regolazione autonoma dei due livelli, quello 
di modulazione in trasmlssione e quello d'ascolto in rice­
zione, evitando cosi una continua e fastidiosa regola­
zione del volume a ogni passaggio. 1 transistor preampll­
ficatori sono tre OC71 e il controfase impiega due AC128, 
i quali erogano una potenza utile dl circa un watt; per il 
trasformatore pilota T1 un qualsiasi tipo per p.p. di OC74 
pub andare bene: per il trasformatore di modulazione 
purtroppo bisogna avvolgerlo, ed eccovi I dati : 
Primario in blfilare 140 +1 40 spire filo rame da 0,3 mm. 

1 ° Secondario 60 spire filo di rame da 0,3 mm. 2° Se­
condario circa 1000 spire filo di rame da 0,15 mm. 
Come supporto si pub usare il nucleo e relativi lamie­
rini di un trasformatore per transistor tipo G.B.C. H/511; 
i due AC128 dovranno essere raffreddati con robusti 
radiatori di rame o con staffette di latta saldate al tra­
sformatore di modulazione. 
Terminato il montaggio di tutti i componenti e verificato 
che non vi siano errori, si portano RG1 e RG2 a circa 
tre quarti di corsa, si commuta il radiotelefono in rice­
z1one e si dà alimentazione: se tutto funziona si dovrebbe 
notare nell 'altoparlante un soffio discretamente forte, se 
cib non avviene, spegnete l'apparecchio e cercate eventuali 
errori. Trovato l 'errore?, bene proseguiamo, corne stavo 
dicendo si dovrà sentire un bel soffio, la cui entità potrete 

202 dosare con RG1 (volume) sino a renderlo di Vostro gra-



dimento, dopo di che si agisce su RG3 (reazione) per il Rlcetrasmettltore quarzato 9 transitorl, per 144 MHz 

massimo soffio, si riabbassa eventualmente il volume e si 
collega al bocchettone d'antenna uno stilo della lunghezza 
di 47 + 49 cm al quale si accoppia l'uscita di un oscilla-
tore modulato, che copra la gamma dei 144 MHz. ln se-
guito si cercherà di portare in gamma il ricevitore, o 
allargando le spire, se la frequenza è troppo bassa, o 
viceversa ; a taratura effettuata si dovrà coprire approssi-
mativamente da 140 a 150 MHz; infine si regolerà più o 
meno lascamente l'accoppiamento fra L7 e LB, per la mi-
gliore resa del ricevitore. 
Per tarare gli stadi moltiplicatori e il finale del trasmet­
titore occorre un grid dip meter e un ondametro; prima 
di tutto si accordano le varie bobine con il grid dip e più 
precisamente L1 su 48 MHz, L3 su 144 MHz, LS pure su 
144 MHz ; quindi si alimenta il trasmettitore e si accop­
pia a L1 l'ondametro con bobina a 48 MHz, si regola C1 
per la massima deviazione dello strumento, si accoppia 

l'ondametro con bobina a 144 MHz a L3 e si agisce su C2 
per la massima deviazione. Cosi pure per LS e C3. Ter­
minate queste operazioni si accoppia l'ondametro all'an­
tenna e si regola il volume in trasmissione, per una 
profondità approssimativa del 50 %, si inietta sulla base 
di TR6 un segnale modulato di B.F. a circa 800 + 1.000 Hz, 
si ritarano nuovamente C2 e C3 e si regola CS per il max 
t rasferimento d'energia a R.F. all'antenna. Si spegne l'oscil­
latore modulato e si prova a modulare, aumentando la 
percentuale di modulazione sino a raggiungere il 100 % 
dopo di che lo potrete inscatolare. 
Concludendo, vi consiglio di montare i radiotelefoni den­
tro contenitori metallici, di usare per l'alimentazione tre 
pile da 4,5 volt, tipo piatto, oppure a due a due, in paral­
lelo, per ottenere una extrautonomia, corne nel mio caso. 
Non mi rimane che augurarvi un buon « in bocca al lupo » 

e a risentirci presto. 203 



Valori: 

C1 50 µF 12 VL 
C2 50 µ f 12 VL 
C3 50 µ F 12 VL 
C4 50 ;,F 12 VL 
es 0,5 µF 150 VL 
C6 50 µF 12 VL 
C7 50 µ f 12 VL 
C8 0,5 µF 150 VL 
C9 250 µF 15 VL 
R1 330 kn 1/4 W 
R2 2,2 kn 1/ 2 W 
R3 68 kn 1/ 4 W 
R4 6,8 kn 1/ 4 W 
R5 1,5 kn 1/2 W 
R6 330 kn 1/ 4 W 
R7 2,2 kn 1/ 2 W 
R8 6,8 kn 1/ 4 W 
R9 68 kn 1/4 W 
RIO 20 kn (v, fig. 1) 
R11 22 kn 1/ 2 W 
R12 22 kn 1/2 W 
R13 s kn trimmer 
R!4 500 !1 trimmer 
RIS 330 kn 1/ 4 W 
R16 2,2 kn 1/2 W 
R17 68 kn 1/ 2 W 
R!8 6,8 kn 1/ 4 W 
R19 12 kn 1/ 2 W 
01 SFT351 
02 SFT351 
03 OC80 
04 SFT351 
05 SFT351 
06 OC74 
07 OC74 
08 SFT351 
09 SFT351 
010 SFT353 
011 OC26 
CR! OA85 
CR2 OA85 
ALI 12 V 600 n 
RL2 12 V 600 n 
RL3 12 V 600 n 
A4 ampllficatore corne 01 . 02 . 03 
SI interruttore a slitta 

• N._ Maurilio, pressa A. Vassa/lo, Reg. Praie, 14 
Acq u1 T. (AL). 
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Radiocomando pluricanale 

di Nicola Maurilio • 

Ouesto complesso elettronlco per radiocomando è un 
originale circuito che prevede l'accoppiamento con rice­
vitori superreattivl per ottenere l 'azione su un'autovettura 
giocattolo. ln particolare, l'informazione è policanale (quat­
tro) e si ottengono, graduabili, le condizioni avanti, indie­
tro, sterzata a destra, sterzata a sinistra; le ultime due 
condizion i, in particolare, sono proporzionali al segnale di 
entrata e ne seguono costantemente le varlazioni, cosa 
che resta lnattuata in altrl simili complessl. Non usando 
relè a lamine vibranti con le relative complicazioni, i quat­
tro canali si ottengono semplicemente con quattro tra­
smettitori e quattro ricevitori separati, a frequenze al­
quanto distanziate per eliminare le reciproche influenze 
dei superreattivi a causa del loro segnale irradiato. La 
gamma migliore è quella V.H .F. a causa dell'annosa que­
stione dell'antenna, che in questo caso è un corto stilo 
in )_/4 ; i ricevitori non necessitano di antenna, in quanta 
ovviamente l'apparato si usa su minime distanze. Come 
trasmett itori si possono usare oscillatorl con 2N708, 
2N706, AF102, e cosl pure per i ricevitori : di schemi se ne 
trovano dovunque, e c'è solo l'imbarazzo della scelta. 
Ouesta puô sembrare una realizzazione alquanto dispen­
diosa, anche per l'alto numero dl semiconduttori previstl , 
ma c'è da considerare che i Phllips costano assai poco, 
e i Mistral ancora meno; volendo si puô ellminare li 
comando indietro, realizzando cosi una certa economia. 
Per capire il funzionamento del complesso si consideri 
che quando un superreattivo non riceve nessun segnale 
genera un certo soffio, che scompare con segnale forte. 
Osservando lo schema elettrico si vede che quando RX2 
riceve il segnale del corrispondente trasmettitore sulla 
base di 04 non è presente alcun segnale, quindi 06 
e 07 conducono: RL2 è già in posizione 1 - il perchè 
si vedr~1 in seguito -, quindi M1 gira, supponiamo in 
senso orario, trascinando con sè il cursore di R10 (fig. 1) ; 
polarizza cosi 06 e 07 verso lïnterdizione, cosicche ad 
una certa posizione del cursore di R10 M1 si ferma. 
Ouesta posizione è ovviamente proporzionale al segnale 
di entrata (cioè alla maggiore o minore « assenza di 
soffio »). Pero sia in 06 che in 07 scorre sempre una 
certa corrente di collettore, in quanta affinchè M1 si 
fermi non è ovviamente necessaria la totale interruzione 
della corrente, e questa sarà sufficiente a tenere eccitato 
RL2 . Se poi il segnale di entrata aumenta ancora, M1 ruo­
terà ancora un poco nello stesso senso, se invece dimi­
nuisce RL2 si sgancia e passa in posizione 2; M1 allora 
ruota in senso inverse, e corrispondentemente il cur 
sore di R1 O arriverà in un punto, proporzionale alla minore 



intensità del segnale di ingresso di RX2, in cui 06 lascia Radiocomando plurlcanale 

passare una corrente tale che RL2 torna in posizione 1, 
e quindi M1 si ferma, poichè, corne già si è detto, 07 
non conduce sufficientemente . Volendo perfezionare l'ap· 
parecchlo, si puo comandare M1 non più direttamente 
con 07, ma per mezzo dl un relè posta su i collettore 
di 07: si evita cosl che M1 abbia una velocita progres• 
sivamente minore per effetto della polarlzzazlone di base 
data da R10. lnoltre, specialmente se M1 ha un assorbi· 
mento re lativamente rilevante, si evita di dover usare 
per 07 un transistore di potenza. 0ccorre perà tare sl 
che il nuovo relè sia meno sensibile di RL2, cioè che 
rilasci prima di RL2; a questo scopo si introduce tra 
l'emittore di 07 e massa un trimmer da 500 0, e lo si 
regola assieme a R14 in modo da avvicinare il più pos· 
sibile i " punti di rilascio » di RL2 e del nuovo relè: poi, 

?2 
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Ç2 
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S1 
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R11 . R12 

al collettore di 05 

allo sterzo 

Figura 1 
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corne gli altri trimmer una volta regolati, puo essere 
sostituito con una resistenza fissa da 1 W. Se contempo­
raneamente a RX2 riceve segnale anche RX1, tutto il pro­
cesso descritto avviene nell'altro senso, in quanto ora 
RL 1 si diseccita e inverte le polarità di M 1. Occorre 
quindi che le due parti di R10 siano abbastanza simme­
triche, e cosl pure R11 e R12. 
Per il comando avanti-indietro si opera più semplice­
mente: se RX3 riceve segnale 011 condurrà proporzio­
nalmente alla sua intensità , e M2 girerà più o meno 
velocemente; se viene spento anche il soffio di RX4, 
essendo A4 un amplificatore identico a quello che segue 
RX1, RL3 si diseccita e inverte le polarità di M2, otte­
nendo la rotazione nell 'altro senso. Per ottenere l'au­
mento e la diminuzione del segnale di entrata occorrerà 
disporre di due potenziometri che limitino l'assorbi-

R10 (anello resistivo con presa centrale e cursore 
di un potenziometro I ineare da 20 kil) 

R13 

bstra dl bachelite o perforato plastlco 

al negatlvo 

demoltipllca 

mento degli oscillatori corrispondenti a RX2 e RX3, e con­
seguentemente la potenza irradiata. lnvece i trasmet­
titori corrispondenti a RX1 e RX4 possono essere spenti 
con due interruttori sull'alimentazione comandati dai' 
due potenziometri suddetti; a questo scopo si possono 
usare due potenziometri con interruttore modificati in 
modo che esso scatti a metà corsa del cursore, e inol­
tre con presa centrale per ottenere un'attenuazione sim­
metrica nei due sensi. 
Per la taratura è necessario aggiustare R13 in modo che , c 
in assenza di segnale RF, RL2 attragga col cursore di c 
R'IO a metà corsa, in corrispondenza della presa centrale r 
(ovvero: aggiustare R13 per il « ritorno a zero ~ del 4 

cursore di R10) . s 
Puà rendersi necessario, a causa delle diverse caratte- i; 
ristiche dei transistori impiegati, ritoccare anche sensi- c 
bilmente i valori di R11, R12, R19. Per 011 è indicato un a 
OC26, comunque questo _transistore va dimensionato sui- L 

s l'assorbimento di M2, corne pure 07. Ouesto complesso 
è dato per il radiocomando di una vettura giocattolo, ma 11 

cià non toglie che possa essere usato anche per aitre /J 
particolari applicazioni, e specialmente il circuito relativo L 
a RX2 per le sue prerogative sopra esposte. d 



Ricevitore ad amplificazione 
diretta con stadio finale 
« single ended » 

di Giorgio Terenzi • 

Un amplificatore AF a due circuiti accordati presenta di 
solito grande tendenza agli inneschi e aile autooscilla­
zioni, per cui la sua messa a punto è sempre ardua e non 
sempre dà risultati positivi. 
Ma se al solito circuito a emettitore comune si sostitui­
sce quello a base comune, notoriamente più stabile, il pro­
blema puô essere brillantemente risolto, e i risultati otte­
nuti sono senz'altro notevoli. 
Ouesta è la linea di principio seguita nella progettazione 
di questo ricevitore, che risulta dotato di ottima sensi­
bilità, sufficiente selettività e forte potenza d'uscita. 

IL CIRCUITO ELETTRICO 

1 due transistori in AF sono montati con base « a massa », 

cioè con la base che funge da ritorno comune a massa 
del segnale, e data la necessità di polarizzare le basi, tale 
ritorno a massa è ottenuto mediante i condensatori da 
47 nF e da 10 nF, rispettivamente nel primo e seconda 
stadia. 
li primo circuito accordato è formata dalla 1• sezione del 
condensatore variabile e dalla solita, comunissima bobina 
avvolta su ferrite (L1). 
L'ingresso è sull'emettitore e il segnale amplificato è pre­
sente, al sollto, sui collettore. 
Il primo transistor è un OC170, sostituibile coll'OC171, • G. Terenzi, via Virgilio 39, Pesaro. 

AF116, ecc .; il seconda è un OC169 oppure OC170, AF117. 
L'accoppjamento tra i due avvlene mediante la bobina L2, 
di cui il primo avvolgimento costituisce i l seconda cir- 207 
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cuito accordato di sintonia. Cuesta bobina potrebbe essere 
identica a quella d'entrata avvolgendola su uno spezzone 
di ferrite; ma per difficoltà inerenti al la schermatura ho 
preferito impiegare cosl com'è un trasformatore di Media 
Frequenza e precisamente il Geloso 1152, a cui ho tolto 
il condensatore d'accordo che si trova internamente. Aitre 
M.F. di buon rendimento possono andar bene, purchè 
abbiano una presa intermedia sui primario . 
Il condensatore variabile è a due sezioni uguali a dielet­
trico solido (Ducati o Philips n. cat. G.B.C. 0/99, o Euro­
phon) oppure ad aria. 
Se si impiega il modello G.B.C. puè> essere agevolmente 
sistemato sulla basetta stampata, date le sue ridotte 
dimensioni. 
Il seconda transistor ha anche il compito di pre-amplifi­
catore in B.F. ln questo ruolo , perè>, funziona con collet­
tore comune: infatti il seçinale rivelato, tramite il con­
densatore da 100 nF è applicato alla base e viene prele­
vato all'uscita, sull'emettitore. Un'impedenza AF (Geloso 

1801\ 

150k 

• 
6V • ... 

1 
._ ______ '_-_-_-_-_-_-_-_-_-_.+----------------------- ----J 
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556 o G.B.C. 0/ 498-2) è inserita sui collettore e costitui­
sce il carico per l'AF, ma pane praticamente a massa il 
collettore stesso per i segnali di Bassa Frequenza. 
Tale circuito di ritorno più che amplificare, ha il com­
pito di adattare l 'impedenza tra stadia rivelatore e ampfi­
ficatore BF. e svolge anche una efficace azione limita­
t r ice dell'amplificazione del transistor in AF, prevenendo 
eventuali autooscillazioni. 
La rivelazione avviene con due diodi, di qualunque tipo. 
ln particolare c'è da notare l'alto vafore della resistenza 
di rivelazione (39 kohm) che contribuisce ad aumentare 
considerevolmente la sensibilità della stadia. 
Il primo transistor è dotato di controllo automatico di 
volume. 
L'amplificazione in Bassa Frequenza è affidata a tre tran­
sistor 2G109 nell'ormai comunissimo circuito denominato 
« single ended » , che non necessita del trasformatore 
d'uscita , ma richiede un trasformatore pilota con secon­
dari separati. 



t 2G109 finali devono essere di caratteristiche molto simili 
(coppia) e possono essere sostituiti da una coppia di 
SFT323. 
L'altoparlante dovrà avere un'impedenza compresa tra 8 
e 20 ohm, ed è accoppiato ai finali tramite un condensa­
tore elettrolitico da 200 µ.F. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Sarebbe errata e soprattutto fonte di amare delusioni 
credere che per la maggiore stabilità del circuito adottato, 
non occorrano particolari precauzioni per evitare autooscil­
lazioni e inneschi tra stadia e stadia. È invece necessaria 
una razionale disposizione dei componenti allo scopo di 
effettuare collegamenti corti e separare nettamente il 
primo dal seconda stadia, interponendo magari tra i due, 
uno schermo metallico. 
Anche la bobina su ferrite puè> creare inneschi; sarà bene, 
quindi, sistemarla a una certa distanza dalla basetta c)ei 
componenti. 
Tutto ciè> serve a rendere la taratura più facile e soprat­
tutto più spinta, con conseguente notevole maggior gua­
dagno in amplificazione e selettività. 

È per questo motiva che ho utilizzato una basetta con cir­
cuito stampato, modificandola opportunamente. 1 costruttori 
più diligenti potranno invece realizzare un apposito cir­
cuito stampato che, specie in questi casi, è la soluzione 
da preferire al cablaggio convenzionale. 

11 potenziometro del volume costituisce la resistenza di 
emettitore del seconda transistor di AF ed è da 5 kohm 
con interruttore. Esso è l 'unico componente, aitre natu­
ralmente all'altoparlante e alle pile, che non è montato 
sulla basetta con circuito stampato. Data la bassa impe­
denza in gioco in questo punto, i collegamenti relativi, 
anche se lunghetti, non danno luogo a inconvenienti. 
L'insieme è stato racchiuso in un mobiletto delle seguenti 
dimensioni: cm. 17 x 11 x 4. 

Poichè moiti lettori incontrano difficoltà a procurarsi i 
mobiletti adatti alle loro realizzazioni, ho pensato bene 
di risolvere il problema nella maniera più semplice: auto­
costruendo anche questo componente in modo da dare al 
costruttore un'utile traccia nella realizzazione di tale ele-

Ricevitore ad amplificazione diretta 
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mento cui spetta il compito di completare e abbellire le 
proprie sudate fatiche. 
Naturalmente ci si dovrà accontentare di dimensioni non 
troppo ridotte, a tutto vantaggio, peraltro, della riprodu­
zione sonora. 
Esso è costruito in legno sottile. o compensato, o maso­
nite. 
Una volta tagliate le parti, si incollano e inchiodano i lati 
e il frontale, curando che la squadratura sia perfetta e 
netti gli spigoli rifinendoli poi con carta vetrata fine. 
A questo punto, il manufatto avrà l'aspetto di una casset­
tina rettangolare senza coperchio. 
Occorre ora praticare un grosso foro sui frontale per il 
perno della manopola di sintonia, una serie di forellini 
in corrispondenza dell 'altoparlante, e una finestrella ret­
tangolare sui lato superiore da cui dovrà sporgere la ma­
nopola di comando del potenziometro-interruttore. 
lnternamente bisogna incollare dei tasselli in legno per il 
fissaggio con viti della basetta dei componenti, e dell'al- ! 
toparlante; e una staffa metallica che sostiene il poten­
ziometro. 
A questo punto ci si procura un foglio di plastica autoa­
desiva in vendita presso qualsiasi negozio di materie 
plastiche (ce ne sono di vari tipi e colori: ottime riprodu­
zioni di legni pregiati o a tinta unita), e con esso rico- 1 

priamo interamente la nostra scatola, evitando sovrap- 1 

posizioni o pieghe, specie sugli spigoli. Per rifinire la 1 

ricopertura sui fori dell'altoparlante, si possono usare 1 
dei rivetti di diametro adatto, ribattuti internamente. 
Un coperchio posteriore composta dallo stesso materiale, 
una manopola grande in plexiglass trasparente e una pic­
cola, rintracciabili presso qualunque magazzino G.B.C., 
completeranno il mobiletto. 

TARATURA 

Le operazioni di taratura consistono semplicemente nel• 
l'allineare i due circuiti accordati tra loro e di metterli in 
scala. 
Agendo col solito metodo, si regoleranno su una stazione 
verso l 'estremo basso della gamma OM il nucleo della 
MF e la bobina di sintonia L1 scorrevole sulla ferrite: 
verso l'estremo alto si agirà sui compensatori. 
Data la diversità dell 'induttanza delle due bobine L 1 e L2, 
probabilmente non saranno sufficienti i due compensa- c 
tori del condensatore variabile per un perfetto allinea- t" 

mento e occorrerà quindi porre in parallelo a essi (o ad C 
uno di essi) un condensatore fisso di piccola capacità g 
(10-;-15-;-24 pF) . e 
Puô risultare opportuno invertire i capi del secondario di i1 
L 1 rispetto al primario, oppure infilare la bobina in senso c 
inversa sulla ferrite. 
Chi userà il CV del tipo da me impiegato (0/99 G.B.C.) 

11 potrà constatare che non si riesce a coprire tutta la, 
gamma OM, ma ciô ha poca importanza, se si esegue 1 ,; 
taratura in modo da centrare la parte di scala che inte-~ 
ressa. 
A lavoro terminato, si sarà glunti in possesso di un r ice-~~ 
vitore di ottime prestazioni, col quale si riusciranno if 
captare anche dl giorno moltisslme stazioni a forte vo lu E 

me, e soprattutto con una riproduzlone esente da quels 
sibl lanti e striscianti acuti che accompagnano sovente lfd1 

r iproduzione sonora de-i circuiti reflex-reaz ione. di 
l i 



1 tubi a catodo freddo 
e il loro impiego 

di Paolo Pizzirani • 

1 tubi a catodo freddo sono per lo più sconosciuti dalla 
gran parte dei dilettanti e sperimentatori di circuiti radio 
in quanta essi vengono utilizzati in apparati industriali e 
professionali. 
Sono tubi normali con zoccolatura genericamente novai. 
i quali contengono nel loro interna anzichè normale vuoto 
un gas inerte il quale, se eccitato per mezzo di una nor­
male tensione sia essa continua che alternata, indiffe­
rentemente, ha il potere di portarsi allo stato conduttivo 
provocando cosi una specie di corto circuito simile a Esempio in conente attemata-

,:a i 4,7kll ~I Ill 
I •w 

,eon sovrv ~2kll 5 

R' ..,~ 8 

220 pF 

quello che provocherebbe un interruttore in un circuito 
.radioelettrico. 
Ora viene spontaneo chiedersi dove possono essere impie­
gatl tali tubi ; ebbene Yi posso assicurare sin d'ora che 
essi hanno un impiego vastissimo nel campo elettronico 
in quanta sostituiscono egregiamente modernisslmi diodi 
controllati , sia nel prezzo che ln particolari prestazioni. 

~L TUBO GR16 

fo starter del tuba GR16 è utilizzato corne anodo di 
comando. 
11 tuba s'innesca allorchè l'anodo principale è positiva in 
rapporta al catodo e nel contempo viene data allo star­
ter un potenziale sufficientemente alto per ottenere ciô. 

rn rn 
GR1 6 

Si puô dunque utilizzare vantaggiosamente il GR16 pren- • P. Pizzirani. via Matteotti so - Molinella CBOJ. 

dendo corne tensione di comando una tensione derivata 
dalla linea e applicata tramite un impedenza abbastanza 
,11evata allo starter del medesimo. 211 
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L'impedenza suddetta di comando pub essere ad esempio 
una resistenza di elevato valore applicata tramite dei con­
tatti in chiusura. 

Altra cosa importante è che la corrente di comando non 
superi i 200 microampère altrimenti si avrà un fenomeno 
di innesco inverso che potrebbe aile volte distruggere 
il tubo. 

CONTATTI SENSIBILIZZATI CON GR16 

Il circuito che vado a presentarVi utilizza ancora corne 
elemento principale il tubo a catodo freddo GR16. 

Dalle caratteristiche del tubo risulta che allorchè lo star­
ter del medesimo viene portato a una tensione di circa 
120 V continui o alternati e la placca a una tensione di 
circa 300 V si ha l'innesco del tubo provocando una cor­
rente di circa 40 mA sui carico che deve necessariamente 
essere di 2500 ohm, nel caso di una tensione alternata e 
di 6500 ohm nel caso di una tensione continua. 

ln queste condizioni abbiamo una corrente dl starter di 
appena 5 microampère quindi una corrente molto debole 
che pub essere uti llzzata per il nostro scopo e cioè per 
sensibilizzare un contatto che per ragioni circuitali non 
puô assolutamente essere percorso da corrente anche se 
di pochi mA pena la dlstruzione dei contatti stessi. 

GR16 
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Dallo schema si puô notare corne sia presente ai capi della 
resistenza di starter (verso massa) una tensione di circa 
120 V provocati dal partitore R,R ' quindi corne il tubo 
lavori in caratteristiche. 

A questo punto possiamo affermare che ogni qualvolta 
si chiuderà il contatto " K » si avrà l'innesco del tubo 
quindi l'eccitazione del relay posto quale carico anodico. 

li relay RL è del tipo zoccolato a due scambi in quanto per 
l'impiego da me fattone si richiedeva tale. Una seconda 
ragione dell'impiego di detto è la facilità del montaggio 
in quanto viene inserito in circuito tramite un normale 
zoccolo octal. 

Faccio presente perb che allorchè se ne avesse la neces­
sità si potranno impiegare anche altri tipi di relay, pur­
chè presentino caratteristiche d'impedenza eguali a quelle 
suddette. 

1 miei acquisti di materiale si sono svolti presso la Ditta 
R. CASADIO, Via del Borgo, 139/B/C di Balogna. 



Un efficiente alimentatore 
stabilizzato 

di Paolo Pellegrini 

Ouesto alimentatore da me realizzato è molto utile al 
dilettante desideroso di possedere un apparecchio da 
laboratorio in grado di fornire una tensione di uscita pra­
ticamente indipendente dalle variazioni della tensione di 
rete e dalle variazioni del carico stesso. 

Le sue principali caratteristiche sono: 

Tensione continua stabilizzata 150 ·-=- 300 V. 
Corrente continua massima 100 mA. 
Tensione alternata 6,3V 3A. 

È ovvio che questo apparecchio puo alimentare soltanto 
degli apparati funzionanti con tubi elettronici, per cui qual­
che affezionato del « tutto a transistor » puo non pren­
dere in considerazione il mio progetto, comunque mi per­
metto di ricordare che prima o poi capita anche al « tran­
sistorista » di dover riparare o addirittura di progettare 
(per esigenze di portafoglio) qualche circuito con valvole 
e pertanto posso garantire che l'alimentatore non se ne 
starà inoperoso in un angolo del laboratorio. 

Passando all'esame del circuito si nota la prima parte 
costituente un alimentatore di tipo normale formato da un 
trasformatore con primario universale con l 'ingresso della 
rete collegato a massa da due condensatori « antidistur­
bo »; al secondario le due prese laterali a 340V sono col­
legate aile placche della GZ34, la presa centrale va a 

Alimentatore munlto dl strumentl. 
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f:LENCO DEI MATERIAU 

T1 Traslormatore di alimentazione con primario uni­
versale, secondarlo 340 + 340 V 120 mA; 6,3V 3A; 
SV 2A 

Z1 lmpedenza di liltro da 3--ê---5 H 100--ë-120 mA 
11. 12 lnterrultori a pallino 
lp1 Lp2 Lampadine da 6,3 V 200 mA con portalam­

pade isolato e gemma colorata (micromignon 
a slluro] 

Y1 Valvola GZ34 con zoccolo OCTAL 
Y2 Valvola 082 stabilizzatrlce con zoccolo • minia-

tura• 
V3 Valvola EF85 con zoccolo NOYAL 
V4, VS Valvola EL84 con zoccoli NOYAL 
F1 Porta fusibile 5 x 20 con fusibile tarato a 750 mA 
c1. C2 4.7 nf ceramici 
C3 32 µF 500 VL 
C4 16 µF 500 VL 
es 0,1 µF 
C6 5--ë-10 nf 1:eramico 
81 20 kn, 6W 
R2 8,2 Mn, 1W 
83 23 n, 2W (parallelo di due R da 47 n, tWJ 
114. 5, 6, 7 100 n, 1W 
R8 68 k.fl, 1W 
89 47 kn 1W 
P1 Potenziometro lineare da 0,1 Mn 

" 

•• 
"r1 

massa tramite un interruttore che permette di interrom­
pere il funzionamento dell'alimentatore pur lasciando in 
funzione il riscaldamento dei filamenti dell'apparecchio 
alimentato. 

Il catodo della GZ34, riscaldato con l'avvolgimento a SV 
del trasformatore, viene collegato a massa con un con­
densatore da 16µF dal quale si preleva la tensione rad­
drizzata; questa viene filtrata e livellata con l 'impedenza 
da 5H e il condensatore da 32µF. 

L'alimentatore cos] costituito fornisce a vuoto una ten­
sione dell'ordine dei 400V la quale oltre a risentire delle 
variazioni della tensione di rete, tende a diminuire enor­
memente all'aumentare della corrente richiesta; infatti 

101 Y -~o-<ù-+~t---'11~----------~ , V2 
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collegando all'alimentatore un circuito con una valvola, la Un efficiente alimentatore stabilizzato 

ter,sione si abbassa a 350V, aumentando il numero delle 
valvole la tensione diminuirà ancora fino a scendere in 
taluni casi anche sotto i 200V e ciè> evidentemente non 
è accettabile. 1 circuiti che seguono provvedono pertanto 
a stabilizzare la tensione su di un valore prescelto in 
modo che non si verifichino variazioni al variare del carico. 

Continuando nella descrizione del circuito vediamo deri-
vata dall'alimentazione con un resistore da 20kohm un tubo 
stabilizzatore tipo OB2 il quale, cosl montato, fa si che 
qualsiasi tensione applicatagli tra 150 e 400V si stabi-
lizzi alla sua placca al valore di 108V. Questo tubo è in 
grado di funzionare sia alla luce che al buio, resiste aile 
vibrazioni e agli urti e viene montato senza alcuna precau-

zione su uno zoccolo miniatura (a 7 piedini). La tensione 
di 108V prelevatagli, pilota il catodo del tubo EFBS che è 
il cc cervello » di tutto il complesso, infatti esso capta 
« l'ordine » impartitogli dall'operatore e fa si che venga 
rispettato dal cc braccio » formata dai due tubi EL84. Oue­
sti due tubi si possono identificare in una resistenza 
variabile collegata in serie all'uscita dell'alimentatore, 
avente lo scopo di regolare la tensione da usare. 

Il funzionamento del complesso in breve è il seguente: 
l'operatore per prima cosa stabilirà la tensione di funzio­
namento per l'apparato da alimentare e agenda sulla mano­
pola del potenziometro P1, informerà il circuito stabiliz­
zante in modo da avere il valore di tensione richiesto. 

Oualora la tensione dovesse per qualsiasi ragione variare, 
tale variazione influenzerà il funzionamento della griglia 
dell'EFBS che corne abbiamo visto ha il catodo a potenziale 
costante ; a sua volta l'EF85 agirà sui potenziale di griglia 
delle EL84 compensando cosl la variazione di tensione pri­
mitiva con una variazione uguale e di segno opposto e 
riportando perciè> la tensione al valore iniziale. 215 
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Come si vede il funzionamento è assai semplice; partico­
lari da notare sono: il condensatore collegato tra la gri­
glia dell'EF85 e l'uscita dell'alimentatore produce una forte 
controreazione per le tensioni alternative di ondulazione 
presenti in uscita per l'inevitabile imperfetto livellamento 
della tensione raddrizzata; l'effetto di tale controreazione 
si manifesta con una efficace riduzione del ronzio; la lam­
padina in serie all'uscita del raddrizzatore fa da fusibile 
o avverte l'operatore, illuminadosi, che la corrente for­
nita dall'alimentatore è vicina al massimo. 
L'alimentazione dei filamenti è stata fatta in serie prele­
vando 20V dal primario del trasformatore di alimenta­
zione per evitare di sovraccaricare l'avvolgimento a 6,3V 
del secondario e per evitare che collegando a massa uno 

dei capi della 6,3 si venisse a creare una elevata d.d.p. 
tra i catodi e i filamenti del gruppo stabilizzante con peri­
colo di scarica elettrica dentro i tubi. Occorre tare atten­
zione a isolare bene i collegamenti prelevati dal primario 
del trasformatore per evitare « scosse » dalla rete, e per 
la lampada Lp1 usare un portalampade isolato completa­
mente. Dalle foto allegate si puè> vedere che l'alimenta­
tore è stato realizzato in due versioni, aperta e chiusa; 
la versione aperta è munita di un voltmetro e di un ampe­
rometro di controllo, la versione chiusa, più economica, 
ha la manopola di regolazione tarata in volt in modo da 
fornire all'operatore una indicazione sulla tensione for­
nita dall'alimentatore, la lampadina Lp2, corne già detto 
precedentemente, fornisce, illuminadosi più o meno, l'in­
dicazione della corrente fornita. 
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Preamplificatore 
di antenna per TV e FM 

di Giuseppe Prlzzi 

Essendosi resi conto di corne in questa nostra ltalia la 
propagazione delle onde elettromagnetiche nella banda 
VHF sia tale da mettere in difficoltà ogni possessore di 
televisori che non abiti a un tiro di schioppo dalla più 
vicina stazione trasmittente TV (tutti sanno infatti che le 
trasmissioni televisive avvengono sui la banda VHF), i 
tecnici della RAI sono corsi ai ripari con duplice inter­
vento e cioè operando sulla potenza delle trasmittenti e 
aumentandone il numero. Risulta chiaro che ambedue que­
sti provvedimenti, pur positivi, dovevano alla lunga dimo­
strarsi insufficienti, e questo per due ordini di motivi che 
ora esamineremo insieme. 
Il primo è che, per ragioni intuitive, aumentando la potenza 
del trasmettitore, si migliora bensl la ricezione di chi 
"vede" l'antenna irradiante; il secondo è dato dal fatto 
che, a meno di coprire tutta l'ltalia corne un puntaspilli 
di antenne trasmittenti, a causa della sua configurazione 
orografica, rimarranno sempre delle zone morte che « go­
dranno " di ricezioni instabili, e comunque, certo non qua­
litative. Gli utenti dal canto loro, non possono certo far 
molto, e finora anzi hanno fatto ben poco: al massimo qual­
che incastellatura di complicatissime antenne che poi 
- essendo per lo più di figura - lasciavano il tempo che 
trovavano. La RAI, per concludere, non permette ulteriori 
miglioramenti, vietando ai privati l'installazione di ripeti­
tori, « caldi o freddi » che siano. Reso dunque omaggio 
all'opera dell'Ente Radiotelevisivo, e accertato che gran 
che di più non si puà tare a livello trasmissione, veniamo 
allo scopo di questo articolo. Che è vedere corne nel 
nostro laboratorio è stato risolto il problema. Certo il 
modo di affrontarlo non è nuovo; nuova neppure, almeno 
concettualmente, è la soluzione adottata: certo nuova è 
la tecnica costruttiva usata. lnfatti sono reperibili diverse 
riviste che, negli anni passati, recenti e remoti, hanno 
pubblicato schemi di booster, ma nessuna che abbia pre­
sentato qualcosa di veramente pratico, se eccettuiamo la 
nostra rivista (numero 11 dell'anno 1964) in un articolo 
di i1 NB, B. Nascimben. E sfidiamo chiunque a dimostrare 
essere pratica una soluzione che contempli un preampli­
ficatore a valvole. E la nostra affermazione è suffragata 
dal fatto che essi sono per lo più rimasti elaborati da 
laboratorio, e da alcune considerazioni che vi esponiamo 
per ordine: 
a) un booster a valvole necessita di due fili oltre la calza 
schermata - per l'alimentazione - e di un ulteriore cavo 
per il segnale. 
b) Se esso viene montato sull'antenna (dove dà il mag­
gior rendimento) si crea il problema della sua installazione. 217 
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c) Se sI npIega su installazioni interne, il rendimento del 
complesso decade essendo amplificati anche i disturbi 
captati dalla discesa, e di conseguenza, pur aumentando 
il segnale, aumenterà I'« effetto neve ». 
Ancora: sino ad ora booster transistorizzati non avevano 
motiva di essere, sia a causa delle caratteristiche gene­
rali dei transistori, che del prezzo di quelli atti all'uso 
su queste frequenze. 
Ora perà si è verificato questo: avevamo comprato alcuni 
transistori Philips tipo AF118 e ASZ21, per sperimentare 
alcune unità trasmittenti dovute alla stessa Philips e ne 
avevamo determinato la frequenza di taglio in circuito BC. 
lncredibile! Mentre per i primi superava i 200 MHz, i 
secondi giungevano addirittura a 600 7 650MHz, variando 
intorno a questo valore a seconda dell'esemplare in prova. 
Riunire le nostre considerazioni su esposte, confrontare 
mentalmente tra di loro i transistori, afferrare matita, 
manuali di caratteristiche, e regolo calcolatore, fu affare 
di un seconda. Di Il a poco prendeva forma un progettino. 
Era l'embrione di questo progetto, un «booster» mono­
transistore ad altissimo rendimento. E che l'idea fosse 
giusta me lo confermà pochi giorni dopo l'articolo già 
citato. La prova del rendimento del complesso? Di qui, 
a Gorizia, con un'antenna per canale B verticale, adatta 
alla nostra trasmittente, abbiamo ricevuto distintamente 
la trasmittente (A verticale) di Muggia - TS, sita a 
50 7 60 km di distanza, antenna ricevente a due elementi, 
con il Carso interposto - e tenete presente che la poten­
za-antenna della stazione in oggetto è veramente molto, 
molto scarsa. 
Ancora, a Trieste, con un'antenna a un solo elemento del 
canale G, sistemata internamente al laboratorio, abbiamo 
ricevuto bene le trasmissioni sui canale E, irradiate dal 
ripetitore del Nanas (già monte Re) in Jugoslavia, a circa 
150 km di distanza. E potremmo continuare ma preteriamo 
darvi alcune caratteristiche tecniche » che abbiamo rile­
vato nel nostro laboratorio in unione a un televisore 
Marelli RV126 del 1959 - 17" portatile: 

Guadagno del booster: almeno 15 dB; 

Larghezza di banda: 22 MHz circa; 

Autooscillazioni: nessuna, se ben costruito; 

Minima segnale necessario per ricezioni di qualità: 
50 7 60 µ.V/m. 

Ed è da credere che la sensibilità di un televisore di una 
certa classe passa essere portata a 15 7 20 11. V /m, per 
aumentare ancora se al posta di un dipolo semplice 
viene usata un'antenna pluri-elementi, adatta al canale 
ricevuto. Non solo; ma le sue prestazioni non risentono 
minimamente di eventuali variazioni della tensione di ali­
mentazione comprese tra i 6 e i 12 volt. 
Ancora: la sua tensione di alimentazione puà essere for­
nita sia da una batteria che prelevata dall'avvolgimento 
secondario per i filamenti del tubo (6,3 V). Nel primo caso 
il diodo funge da elemento di protezione contra even: 
tuali erronee inversioni di polarità della pila e verrà usato 
solo se i filamenti del televisore sono connessi in serie 
tra loro e al tubo, mentre nel seconda si incarica di rad­
drizzare la corrente alternata rendendola continua e della 
polarità adatta. 
E non basta: a causa della minima corrente assorbita e 
della irrisoria d.d.p. di alimentazione, sono ridotti i pro-



blemi inerenti alla sezione e all'isolamento dei cavi che 
portano la corrente necessaria al funzionamento dell'ap­
parato. Non abbiamo ritenuto necessario, in considera­
zione della semplicità dello schema, fornirne schema pra­
tico o piano costruttivo, ma vi consigliamo egualmente 
di seguire il nostro esempio, scartando il perforato pla­
stico, a causa delle forti perdite che in questo caso pre­
senta, per ripiegare su circuito stampato con base in 
steatite, che viene fornito da una nota ditta britannica, o 
viene autocostruito in casa con una piastrina di steatite 
perforata nei punti strategici con punta da 2 mm e utiliz­
zando i terminali stessi dei componenti corne fili di col­
legamento, inserendo il tutto in un involucro di miscela­
tore VHF-UHF privato del contenuto. 
Il funzionamento del circuito è molto semplice: L1, una 

L2 

ENTRATA 
7Sn 

Cl 

22COpFI 

bobina con presa in centro, capta il segnale da un·an­
tenna simmetrica da 300 ohm (se usaste per caso un'an­
tenna a 75 ohm di impedenza, basterà usare un estremo 
e il centro di L 1 invece dei due estremi) lo trasferisce 
per induzione mutua su L2 e di qui, tramite, C1, al tran­
sistor che lo amplifica. L'uscita avviene su prese oppor­
tune di L3, che è accordata, a banda larga, sui canale 
interessato, a va portata alla distanza di antenna, e verso 
il sintonizzatore VHF a tamburo, con piattina di 300 ohm 
di impedenza. 
1 transistori che potrete usare sono i seguenti: ASZ21 o 
AF102 per tutta la gamma, mentre se volete limitarvi ai 
canali TV (e alla FM) sotto i 100 MHz potete benissimo 
usare un AF114 o AF118. Non abbiamo provato, ma puè> 
essere che diano buon risultato, i transistori tipo OC170-
OC171. 
Modica spesa, dunque, poco lavoro, ma buon rendimento, 
tale da giustificare anche una spesa maggiore, quale quella 
che farete se non avrete la precauzione di osservare le 
solite avvertenze sull'uso dei transistori ... 
Non si fonderanno invece, ma non renderanno ciè> che voi 
sperate, i circuiti realizzati si con tutte le precauzioni pos­
sibili, ma i cui collegamenti siano tanto lunghi da servire 
d'appoggio a eventuali colonie di ragni che li sceglieranno 
senza fallo per la somiglianza di essi con le ragnatele ... 
Per concludere: collegamenti brevi, saldature perfette, 
ma non fatte in modo da scaldare i componenti; transi­
stori e materiale di prima qualità e assolutamente nuovi, 
e il gioco è fatto. Hop-là, gotevelo pure, ora, il vostro tele­
visore, certamente mai cosl nitido nella riproduzione 
video. 
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TR1 ASZ21-AF102-AF114-AFl18 

L1 6 spire 0,2 con presa centrale i ~~~r~ !e{~ite 

L2 3 spire 0,3 su L 1 

L3 4 spire 0,5 su 0 6 mm in aria con presa 3 1" 
e 3• spi ra (sotto i 100 MHz); 
2 spire 0,8 su 0 6 mm in aria con presa a 0,5 
e 1,5 spira (sopra i 100 MHz) 

C1 100 pF ceramico 
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Compatto amplificatore audio 
in continua 

dell'ing. Vito Rogianti 

• Se vi dlcessero di usare solo quattro transistori, dleci resistenze, nessun 
condensatore e tantomeno trasformatore per real izzare un ampl iflcatore per gira­
dischi che arrivi al mezzo watt di potenza d'uscita con distorslone dell'ordine 
del! 'un par cento e con una banda dalla continua a 100 kHz, vol che ne dlreste? 
Bah, quello che ne direste voi non lo so, ma se vi lnteressa sapere quello 
che ne ho pensato lo continuate pure a leggere. • 

GENERALITA' 

Tanto per cominciare va detto che il merito del circuito 
sta nell'aver impiegato tra i vari stadi l'accoppiamento 
in continua. 

Mentre con gli stadi accoppiati a resistenza e capacità 
occorrono almeno tre resistenze e uno o due condensa­
satori per stadio, qui, con risultati simili, se non mogliori, 
dal punto di vista della stabilità termica, (per cui non si 
opera più stadio per stadio, ma globalmente) si arriva 
appena a una resistenza per stadio nella parte dell'ampli­
ficatore vero e proprio. 

Ma è anche e sopratutto alla controreazione che va reso 
il dovuto riconoscimento. 

A esso è affidato in definitiva il controllo della stabi­
lità termica, ma sopratutto a essa è affidata la fedeltà 
della riproduzione, intesa sia rispetto alle distorsioni 
dovute alle inevitabili nonlinearità, sia rispetto alla altret­
tanto inevitabilmente limitata risposta in frequenza. (ln 
tutti e due i casi lo stadio d'uscita è particolarmente 
responsabile) . 

CONFIGURAZIONE DEL CIRCUITO 

La prima idea per il tipo di configurazione da usare è 
indicata in fig. 1 in cui si ha un controllo della corrente 
d'uscita che viene campionata sulla resistenza di emet­
titore e l'informazione relativa viene inviata in controrea­
zione all'entrata. 

Si fa cioè una controreazione di corrente in parallelo sta­
bilizzando in continua la corrente di polarizzazione dell'ul-



timo stadio e controllando la corrente alternata di segnale Compatto amplilicatore audio in continua 

nel carico. 

C'è ovviamente il grosso inconveniente della perdita di 
potenza in RE che è percorsa da tutta la corrente d'uscita. 
Si puè> dimostrare che vale la 

(1) 

se il valore di A, cioè del guadagno dell'amplificatore, 
vero e proprio, è sufficientemente elevato. 

Si vede cioè che la corrente alternata d'uscita è legata 
da una semplicissima relazione alla tensione alternata 
della sorgente che nel caso nostro è il trasduttore pie­
zoelettrico del giradischi. 

Ma stabilizzare la corrente d'uscita vuol dire presentare 
al carico alta impedenza d'uscita e questo a moiti audiofili 
non piace perchè si preferisce in genere lavorare con 
impedenze d'uscita bassissime. 

D'altra parte tutti gll altoparlanti hanno una resistenza in 
continua nlente affatto trascurabile (e ciè> è stato confer­
mato da una serie di misure che è andata dall'altopar­
lantino donato da C.D. nella campagna abbonamenti di 
qualche anno fa flno a un • three way • da 8 pollici della 
Realistic). 

Si puè> perciè> effettuare una controreazione di tensione 
direttamente dal terminale caldo dell'altoparlante con la 
certezza che la componente continua del segnale di rea­
zione sarà legata con precisione alla corrente di riposo 
dell'ultimo stadio e lo potrà perciè> controllare. 

Lo schema di principio adottato è allora quello di fig. 2 
in cui viene accuratamente controllata questa volta la 
tensione d'uscita che vale 

(2) 

con tanto maggiore prec1s1one quanto maggiore al solito 
è il guadagno A dell'amplificatore. 

Il numero di transistori usati è perciè> legato alla neces­
cità di spingere al massimo, compatibilmente con la sta­
bilità, questo guadagno. 

DESCRIZIONE DEL CIRCUITO 

Nel primo stadio si è impiegato un transistore NPN per­
chè ciè> rende possibile, senza ricorrere ad artifici vari, 
realizzare un amplificatore ad accoppiamento diretto a 
più stadi. 

R, 

Rr 

R1 

fig11ra 1 

Ampliflcatore a reazione di corrente in parallelo. 

Figura 2 

Amplificatore a reazione di tensione in paralielo. 

RF 

11, 
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Compatto amplificatore audio in continua Ma soprattutto si è voluto usare nel primo stadia un tran­
sistore in cui il valore della corrente di perdita della giun­
zione base-col lettore lrno avesse un valore sufficiente­
mente limitato e questo è possibile solo con i planari al 
silicio i più diffusi ed economici tra i quali, almeno per 
ara, sono gli NPN . 

Il transistore usato nel prototipo è un 2N1890 che qui è 
effettivamente un po' sprecato, ma si puè> usare altret­
tanto bene un 2N706 o provarnEt uno della nuova serie 
economica « SE » della S.G.S .. 

Ai due stadi amplificatori di tensione segue un emitter 
follower e poi ancora l'amplificatore di tensione finale il 
cui buon guadagno permette di non preoccuparsi troppo 
della dinamica negli stadi che lo precedono. 

La resistenza da 100 0 nel collettore dell'emitter follower 
serve solo corne protezione del transistore in casa di 
cortocircuito del carico. 

r---------...----,.-:d.,-i - --- --+- ---•- -•6V 

Figura 3 

Schema eletrico del circuito 

T1 2N1890 
r2, T3 2G109 
T4 OC26 
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1 Mil. 

ltllo 
220n 

2Mn 

100 n 

'---------~wmr------

ie llC!p.irli!nt~ en. 
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La resistenza da 220 0 nell'emettitore del seconda stadia 
è stata necessaria per ridurre il guadagno dell'amplifi­
catore dando al circuito controreazionato la stabilità sia 
assoluta che relativa necessaria al sua corretto fun­
zionamento. 

ln sua assenza il circuito ha oscillato ad alta frequenza e 
il sua valore è stato determinato sperimentalmente per 
una buona risposta a una eccitazione a onde quadre. 

ln pratica si è aumentato il sua valore sino a che le oscil­
lazioni presenti sui pianerottoli di una onda quadra a 
5 kHz apparivano sufficientemente e rapidamente smorzate. 

ln mancanza di oscilloscopio si puè> provare a ometterla 
vedendo poi con un voltmetro in alternata se c'è segnale 
(oscillazione indesiderata) in uscita. 

ln casa negativo inserire comunque almeno un centinaio 
di 0, in casa affermativo inserire una resistenza varia­
bile e porre poi nel circuito un valore definitivo pari a 1 

tre volte quello della resistenza variabile per cui l'oscil­
lazione scompare o a 100 O (quale dei due è maggiore). 

Comunque si puè> benissimo in ogni casa porre 680 0 e 
non preoccuparsi d'altro salvo il non essere certi et aver 
sfruttato fino in fonda i vantaggi della controreazione. 



Il partitore variabile, cui è connnessa una resistenza da Compatto ampliiicatore audio in continua 

620 kO è necessario per permettere l'aggiustamento della 
corrente d'uscita il cui valore andrà posto a 500 mA. 

Contentandosi perà di una minore potenza d'uscita, agenda 
sui potenziometro di cui s'è detto, si puà diminuire l'as-
sorbimento anche fino a solo 200 mA col vantaggio di 
avere bisogno di un alimentatore più economico e di far 
durare più a lungo le pile. 

A 500 mA corrispondono circa 2 W dissipati in continua 
sulla bobina dell 'altoparlante e circa 1 W sui transistore 
finale che, benchè non necessario, sarà comunque sem­
pre bene montare su un semplice dissipatore. 

Come transistore finale si è usato un OC26, ma si puà 
benissimo usare un OC27 o altro similare di analoghe 
caratteristiche. 

Gli altri due transistori sono due 2G109 ma anche degli 
OC72 o altri tipi con guadagno hFE non troppo basso 
andranno benissimo. 

pick•4JLJ l"'lJl 
• ----NNN- 't--a-1L... 

IMA 

6,8kn 

2Mn .__ ______ _ --/,MW'- - - - -------' 

PREGI E DIFETTI 

Il « fanatico dei bassi » troverà molto interessante questo 
circuito con la sua risposta che dal lato delle basse fre­
quenze si estende fino alla continua, ma anche la rispo­
sta agli alti che, sebbene si usi un finale di potenza di 
tipo corrente, arriva attorno ai 100 kHz non è davvero un 
risultato trascurabile. 

Anche la distorsione, specie alle basse e alle medie fre­
quenze audio in cui la controreazione agisce in pieno, 
risulta piuttosto bassa perchè si è misurato poco più del-
1'1 % a una potenza di poco inferiore a quella massima 
che è di circa 1 /2 W. (Ovviamente con lo stadia finale 
polarizzato a 500 mA) . 

A livelli di potenza di 250 mW la distorsione scende a 
valori dell'ordine dello 0,25 %. 

Un piccolo difetto del circuito, legato all'accoppiamento 
diretto e senza trasformatore dell'altoparlante all'ultimo 
stadia è la corrente continua che vi scorre. Cià ha l'ef­
fetto di spostare il punto di lavoro medio della bobina e 
quindi del cono dalla posizione centrale di riposo nor­
male di una quantità proporzionale alla corrente di pola­
rizz& .. ,one. 

Figura 4 

Schema elettrico del circuito modificato. 
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A evitare distorsioni è allora necessario l'uso di un alto­
parlante di adeguata potenza, ma in genere tutti gli alto­
parlanti da 8 O con caratteristiche musicali accettabili 
sono adatti a erogare potenze superiori ai 1 O W sicchè 
in pratica il problema non si pone. 

Anche il controllo del volume non è effettuato in moâo 
del tutto ortodosso perchè corne il più pignolo tra i let­
tori si sarà già accorto il carico offerto al fonorivelatore 
varia tra 1 MO e 0,5 MO, con una conseguente piccola 
deformazione della curva di risposta in frequenza del 
trasduttore. 

Ma questo effetto non è per nulla rilevante e la sempli­
cità della soluzione adottata è invece notevole. 

Non si dimentichi infatti che l'attenuazione di un even­
tuale controllo volume inserito nell'amplificatore vero 
e proprio sarebbe entro ampi limiti compensata dall'effetto 
del la controreazione. 

Per l'alimentazione si puà usare un adatto alimentatorino 
che fornisca i 6 volt richiesti con 500 mA di carico (e gra­
zie alla solita controreazione non sarà necessario un fil­
traggio particolarmente spinto) oppure quattro pile a tor­
cia da 1,5 V ben fresche. Unica deroga alle condizioni 
imposte all'inizio potrà essere un condensatore elettroli­
tico da 1.000 µF da porre in parallelo aile pile se queste 
non saranno freschissime. 

Nel montaggio, che non ha nulla di critico, non occorrono 
particolari precauzioni salvo a montare i componenti che 
confluiscono nella base del primo stadio più possibile 
vicini a essa per minimizzare il rumore relativo a campi 
dispersi a frequenza di rete. 

Il prototipo dopo essere stato progettato e montato ha 
funzionato immediatamente salvo qualche ritocco. 

ULTERIORI MODIFICHE 

Volendo ridurre ancora il già esiguo numero di compo­
nenti si puà realizzare lo schema di fig. 4 in cui si 
scende a un numero di resistenze pari a sei senza degra­
dazione rilevante nel funzionamento. 

Si è eliminata cioè sia la resistenza sui collettore del 
primo stadio NPN, polarizzata ora dal successivo PNP, sia 
la resistenza sull'emettitore e sui collettore dell'emit­
ter-follower. 

La R va qui determinata sperimentalmente per la corrente 
d'uscita voluta. 

Un ulteriore passo potrebbe essere quello di provare a 
usare deliberatamente transistori scelti per bassi guada­
gni di corrente in modo da abolire la resistenza d'emet­
titore del secondo stadio senza creare problemi di sta­
bilità. 

Si giunge cosl a cinque resistenze ... che si potrebbero 
ridurre ancora a quattro (!) determinando sperimental­
mente il valore della resistenza di reazione necessaria a 
ottenere il livello sonoro desiderato e abolendo il poten­
ziometro da 1 MO del controllo di volume. 

[Nota della Redazione: non si accettano scommesse per 
meno di quattro resistenze ... ]. 
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Ricev itori profess ionali a 9 valvo le. che coprono 
in continuaz ione N. 6 gamme d 'onda. da 1.500 a 
18.000 Kc / s . 
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Trasmettitore sperimentale 
a modulazione di frequenza 

progettato da Giampaolo Fortuzzi 

Corne vi avevo prornesso 
1uando vi descrissi il ricevi­
ore, vi presento ora i I tra­
:rnettitore; certo questa è 

. Ina paroi a un po' troppo gros-
,1 per questo cornplessino, 

_ lie non ricorda per nul la i 
vari " half gallon " dei W, e 
da un po' di tempo anche de-

l gli i1 . Sarà rneglio chiarnarlo 
trasrnettitore sperirnentale, o 
. .-,diornicrotono, tanto per non 
ir;:are la suscettibilità di quai· 
,ma . Cercherà poi di essere 
'(1 chiaro di quanta non sia 
::...to nell'articolo precedente; 

1al le lettere che ho ricevuto 
, 1fatti, a parte le richieste 
iel valore di R7 (3,3 kohm), 

''" ernerso il fatto che non tut­
ii avevano bene assirnilato 
!'essenza del circuito, in ma­
niera tale da perseguire lo­
gicamente una risposta, qua-

j Junque fosse l'incertezza de­
terminante. 
rlassiamo ora a vie concrete, 
esarniniarno lo schema: è co­
stituito essenzialrnente di tre 
IJiocchi: 

1) osc i llatore; 

2) canale di bassa frequenza; 
3) circuito rnodulatore. 
:.'oscillatore è un Hartley, ca­
me potete ben vedere ripor­
t rndolo allo schema di prin­
cipio dell'oscillatore a retroa­
zione: 

l'antenna è accoppiata con un 
condensatore di piccola capa­
cità in testa al circuito oscil­
lante; questo perchè ho pre­
visto l'usa di una antenna 
•1otevolrnente raccorciata ri­
spetto al quarto d'onda. Chi 
volesse usare questo tipo di 
antenna, senz'altro più effi­
cace , dovrà fare un accoppia­
mento a link su L 1, corne da 
figura 

J;_ 
LI 4 

L2= una ,pira su Ll 

Bene, vediarno ora la messa 
a punto elettrica dell'oscilla­
tore: scolleghiarno dalla bobi­
na L 1 i I condensatore da 68 
pF che è tra ernettitore e L 1: 
rnisuriamo in queste con­
dizioni la corrente assorbita 
dal solo stadio oscillatore: 
dovrà essere circa 3 rnA. 
Ora ricolleghiamo il conden­
satore da 68 pF alla bobina: 
se l'oscillatore fa il suo do­
vere, cioè oscilla, la corrente 
dovrà essere più alta di quel­
la letta prima; supposto che 
sia cosi, colleghiarno l'anten­
na, e proviamo varie prese 
sulla bobina L1, cosa abba­
stanza semplice in quanta L 1 
è di filo nudo. La presa rni ­
gliore sarà quella per cui la 
corrente del solo oscillatore 
ha l 'incrernento rnassirno ri­
spetto al valore di riposo , 

cioè a condensatore disinse­
rito . Naturalmente ogni volta 
che si prova una presa nuo­
va si deve riportare l'oscilla­
tore sulla frequenza voluta 
agenda su CV, cioè si devo­
no confrontare le correnti ri­
portandosi sernpre alla stes­
sa frequenza . 
A questo punto l 'oscillatore è 
a posto. 
Vediamo ora il circuito rno­
dulatore. 
È costituito essenzialmente 
dal varicap BA109; per capi­
re intuitivarnente corne fun­
ziona esarniniamo la solita 
struttura a blocchi di un dio­
do, ad esernpio P-N: 

i due blocchi di sernicondut­
tore drogati P e N, opportu­
namente saldati, formano la 
cosi detta giunzione P-N; ora 
se polarizziamo direttamen­
te il diodo, le cariche N dif­
fonderanno verso la zona P, e 
viceversa le cariche P verso 
la zona N. Se invece polariz­
ziarno inversarnente questo 
sisterna, avremo un adden­
sarnento di cariche aile estre­
mità esterne delle zone orno­
nirne : 

p N 

è evidente l'analogia con un 
condensatore; ora, al variare 225 
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della tensione applicata V, va­
rierà la concentrazione delle 
cariche nelle zone P e N, cioè 
avremo una variazione di ca­
pacità del sistema. 
Si hanno caratteristiche ca­
pacità-tensione applicata del 
tipo: 

PF C 

_1:J _~ ,~?J} 
1 1 
1 1 

------,---è-,- -,----1-----~v 
- Vp volt 

1 
1 

Ouindi se applichiamo al no­
stro varicap, che non è altro 
che un diodo studiato appo­
sitamente per questo servi­
zio, una tensione fissa -Vp, 
questo equivarrà all'applicare 
all'oscillatore una capacità Co 
in parallelo. Se sovrapponia­
mo alla -Vp una tensione 
alternativa /1 V, avremo in cor­
rispondenza una variazione 
di capacità !::..C, che sposterà 
la frequenza dell'oscillatore; 
se inoltre !::.. V è relativamente 
piccolo confrontato a -Vp, 
si potrà ritenere lineare la 
relazione fra !::.. V e !::..C. 
Ma !::..V puà essere il segnale 
generato da un microfono, op­
portunamente amplificato; 
avremo cosl delle variazioni 
di capacità, e quindi di fre­
quenza, proporzionali al se­
gnale microfonico: siamo co­
si giunti a modulare l'oscil­
latore in frequenza, corne vo­
levamo. 
Il varicap riceve una polariz­
zazione tissa di circa -5 volt 
dal collettore dell'OC75; in­
tatti è collegato a questo da 
una resistenza da 100 kohm, 
che serve corne blocco per 
la radiofrequenza, e che pra­
ticamente non dà caduta di 
tensione in quanta il diodo 
varicap è polarizzato inversa­
mente, cioè assorbe una cor-

rente trascurabile. Sul collet­
tore di questo transistor è 
poi presente il segnale di BF 
del microfono, opportunamen­
te amplificato. 
Canale di bassa frequenza: 
corne primo stadia troviamo 
un collettore comune, o se 
vi piace di più un « emitter 
follower »; questo circuito 
non amplifica in tensione: al­
lora perchè c'è? Dai momento 
che ritengo forse più interes­
sante sapere i perchè e i 
percome che non sapere fare 
andare il complessino senza 
la conoscenza dei medesimi, 
ve lo spiego, in due parole, 
corne al solito senza volere 
tare trattazioni specifiche; 
chi le desidera e non sa dove 
trovarle magari mi scrive e 
io glielo indico. 
Dunque: all'ingresso abbiamo 
un microfono piezoelettrico, 
consigliabile per la qualità 
della sua resa; questo tipo di 
microfono ha una resistenza 
interna molto alta, dell'ordine 
dei 100 kohm o anche del 
Mohm; possiamo cioè sche­
matizzarlo grosso modo con 
un microfono ideale, privo di 
resistenza interna, e una re­
sistenza : 

m1c.ro 

W·­~• 

ldHlit O 

intendendo il microfono idea­
le corne un generatore di 
f.e .m. 
Ora la resistenza di ingresso 
di un OC75, montato corne ai 
solito a emettitore a massa, 
è di circa 1 kohm; se ch1u­
dessimo direttamente il mi­
crofono sui transistor a emet 
titore comune si vede subito 
che si utilizzerebbe una ten­
sione 100 volte minore, e una 
potenza 100 volte minore di 
quella resa dal microfono. 

100kll. 

E >➔ 
Tutto questo poi senza con­
siderare le distorsioni. lnve­
ce un circuito emitter-follo-

wer presenta una resistenza 
d'ingresso che è circa 1(3 vol­
te la resistenza di carico, in­
dicando con B, o hfe, il gua­
dagno in corrente del tran­
sistor: 

Ri -;:;- R • RL 

pertanto, assumendo R.=500 
kohm, e hte=50, imponendo 
la condizione di adattamento, 
cioè Ri=R. , si trova 

R 500 • 103 

RL= _! = --- = 10 kO 
B 50 

lntatti sull'emitter del primo 
transistor troviamo proprio 
10 kohm; non venitemi poi a 
dire che in parallelo a questa 
c'è la tamosa 1 kohm d'in­
gresso del seconda: avete ra­
gione, ma qui non voglio ta­
re della scuola, solo dare cen­
ni. Chi rileva pecche dovute 
alle eccessive semplificazio­
ni se la sa sbrogliare da so­
lo, pertanto sorvoli i brani 
didattici, ricordando comun­
que che corne Ovidio anch'io 
ora dico: « Da veniam scriptis 
quorum non gloria nobis cau­
sa sed utilitas officiumque 
fuit"· 
Bene, ritorniamo al sodo: 
l'amplificazione di tutto il ca­
nale di bassa frequenza è di 
circa duecento volte, più che 
sufficiente per modulare egre­
giamente anche parlando a 
bassa voce. Naturalmente 
non essendoci stadio limita­
tore la deviazione di frequen­
za dipende dalla intensità con 
cui si parla davanti al micro­
fono; questo è un difetto non 
lieve, non nel caso di un com­
plessino sperimentale e sen­
za pretese corne vuole esse­
re questo. Come ricevitore 
va bene quello che vi ho pre­
sentato nell'altro mio artico­
lo, i due complessi insieme 
formano un radiotelefono che 
con una buona antenna stilc 



puà dare delle ottirne presta­
zioni dilettantistiche . 
Cornunque quest.J complesso 
è nato corne radiornicrofono, 
l'usa per cui lo -ieci fu que­
sto, una sera che dovevo di­
scutere certi argornenti con 
il padre di una ragazza, uorno 
di non larghe vedute e di ca­
rattere tale da fa rrni ternere 
della rn ia incolurnità. Il radio­
rnicrofono nel tasch ino della 
giacca con un pezzo di fila 
corne antenna nella rnanica 
destra and6 benissirno, l'esi• 
to dell a ch iaccherat a un po' 

molto meno, purtroppo. Come 
vedete si puà giungere al-
1 'e lettronica per vie infinite , 
ancorchè apparissero assai 
insensate ; basta parodiare 
Galileo, e torniarno al quibus . 
Il cablaggio al solito l'ho fatto 
su un pezzo di basetta Phi­
li ps, di quel tipo usato per 
il r icevitore, usando la tecni­
ca del montagg io verticale 
cloi componenti, che permet­
t e un risparmio notevole di 
spaz io. La massa è realizza­
ta con un iilo di rame nudo 
di diametro di 1 mm fatto 

correre a L lungo due lati 
della basetta. Per chi volesse 
0[tenere prestazioni maggio­
ri da questo radiornicrofono 
puà us are corne ricevitore i 1 

noto 8C1000; il ricevitore di 
questo apparato è una bella 
supereterodina, a doppia con­
ve;-sione di r-,cquenrn, con ri­
velatore per _:1\/1, alimentabi­
le a batterie; il consuma è 
limi tato, la gamma coperta va 
da 40 a 50 IVlHz. 
ln trasmiss ione la potenza di 
uscita del BC1000 è circa 
1 watt; si trova cornpleto di 

·~~.. - -;-; ~-"'"~ 
.;J' • 
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valvole e quarzi, funzionante, 
pressa una nota ditta di corn­
ponenti elettronici di Balo­
gna, per poche migliaia di 
lire. 
Credo di avervi detto tutto, 
in ogni modo rimango sem­
pre a disposizione di chi vo-

Ed eccovi lo schema! 

1Skfi 4,7 5 nf" 
kfi 

Lt 48 MHz 7 spire 0 interno 8 mm; 
filo nudo da 1 mm, presa a 1,5 spire 
dal fondo. 
28 MHz 12 spire 0 interno 8 mm; 
filo nudo da 1 mm, presa a 3 spire 
dal fondo. 

lesse ulteriori notizie, sebbe­
ne credo non necessari, rag­
guagli in merito. Se questo 
articolo riuscirà interessante, 
in un prossimo numero vi 
descriverè> un complessino 
analogo, funzionante perè> a 
144 MHz, che ho già realiz-

ANL 

zato e che non ha mancato 
di dimostrarsi versatile in 
moiti usi. Vedremo anche co­
rne, col ricevitorino dell'altra 
volta, realizzare un embrio­
nale ripetitore per ponte ra­
dio. 
Arrivederci e buon lavoro. 

r----7~---- --------0•9V 

Ï 001<0. 

10 

• 

100,r 330 .n 
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Giampaolo Fortuzzi, Via Vallescura 24, 
Balogna - Tel 27 77 93. 
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Sperimentare 
Selezione di circuiti da montare, 
modificare, perfezionare 

a cura dell'ing. M. Arias 

Il giochetto piace e ne sono contenta. Ouesto mese rega­
lerà al vincitore: una basetta di bread-board di cm 8 x 8, 
una valvola 6U8 nuova, un compensatore isolato in cera­
mica da 3 --é-- 20 pF, due diodi SGS 1 G21, una bobina OM 
per transistori, una manopola a indice, una valvola 1AG4 
nuova, una gemma-spia verde con lampadina da 12,6 V. 
Al vincitore di casa? - dice Lei . 
Giusto: per chi non conoscesse ancora le regole di que­
sta rubrichetta, descriverà brevemente le medesime ; io 
presento in queste pagine schemi e progettini per prin­
cipianti e anche per normaldilettanti, che possano trovare 
motiva d'interesse a essere modificati e sperimentati dai 
Lettor i . 
A questa " sperimentazione » sono del pari invltati tutti 1 
Lettori. che potranno mandare dlrettamente alla mia abi­
tazione di Balogna, via Tagliacozzi , 5 schemi e progetti 
da loro gludicati particolarmente simpatlcl e original!. 
Saranno graditi schemi, fotografi e e in visione gli stessi 
prototipi eventualmente realizzati (che verranno accura­
tamente restituiti). 
Esaminati tutti i progetti giuntimi nel mese, deciderà 
quale di essi mi appare più interessante e lo premierà 
con materiale radio-elettronico; tengo a ricordare che si 
tratta di iniziativa personale e pertanto la modesta entità 
dei « premi » ha solo il significato di riconoscimento 
morale e di « giuoco » tra amici, cui la Rivista è estranea. 
Dopa questo preambolo per i « nuovi ", ecco la ... procla­
mazione del vincitore di questo mese: si tratta del signor 
Paolo Ma!tese, via Dandolo, 24 - Roma, che mi scrive 
quanta segue : 

<< I nvio il seguente circuito da me ideato e sperimentato di 
mismatore della prontezza dei riflessi ( si veda schema). 

poliestere / 
polisti_rolo \ = niente perd,te 
ceram,ca 

X 

y 

Misuratore della prontezza di riflessi, consigliato 
dal Lettore P. Maltese di Roma. 

c, 
270 n F 
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Sperimentare La tensione d'ingresso puà essere compresa tra 130 e 220 
volt; il diodo andrà scelto in base alla tensione, la resi­
stenza R sarà tale da provocare una tensione di circa 170 V 
ai capi del condensatore elettrolitico; le due lampadine al 
neon in serie servono a stabilizzare la tensione. Quando 
l'esaminatore chiude t'interruttore del potenziometro, NEl 
si accende e Cl comincia a caricarsi. Il « paziente » allora 
deve portare velocemente il commutatore a levetta sl in 
B: se non è troppo lento Cl resterà carico e una tensione 
fra 20 e 60 volt. L'esaminatore ruota la manopola graduata 
del potenziometro finchè NEl dà un lampa e legge il 
valore indicato dalla manopola. La manopola non deve 
essere ruotata troppo lentamente altrimenti la corrente di 
circa l/2 µA che passa attraverso NEl prima dell'innesco 
aumenterà la carica del condensatore. Il potenziometro è 
logaritmico per espandere la parte utile della scala. 
Volendo far funzionare l' apparecchietto a batteria ho spe­
rimentato il seguente elevatore di tensione 

Elevatore di tensione in cc per il misuratore di Distinti saluti, Paolo Maltese. 
riflessi di P. Maltese. 

T1 ingresso push-pull di OC74-AC128 

N.B. • Per una buona utilizzazione degli impulsi 
gli elettrolitici devono avere basse perdite e i 
diodi devono essere al si I ici o. 

10;,F + 
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Ho già spedito il saldatore per transistori promesso nel nu­
mero scorso al signor Maltese; spero gli sia piaciuto. 
E passiamo al signor Bruno Grassi Canni 15, specifica). 
via Sapri 77, La Spezia. 
Sentiamo: 

Egregio sig. Arias, 

avendo letto il sua articolo su C.D. Le invio questo pro­
gettino da me realizzato. Lo schema originale era una sca­
tola di montaggio giapponese. Mi sono preoccupato di 
sostituire l'introvabite materiale giapponese con altro di 
vroduzione europea. Ho inoltre stabilito il valore ottimo 
dei condensatori, delle resistenze e delle bobine. 
Esso è un ricevitore per onde medie; il circuito è un 
ottimo miscuglio di reazione-reflex, la rivelazione è in 
duplex. 
Io ho abbinato il ricevitore con un amplificatore a tre 
transistori e ho ottenuto risultati insperati con una rice-



zione patente e nitida quasi quanto quella di una super- Sperimentare 

eterodina. Il pregio principale è che pur essendo un mono-
transistore si ha una ottima ricezione in eu/fia senza il 
bisogno di alcuna in?,ombrante antenna esterna, bastando la 
sala A.F. captata dalla ferrite. 
L'unico difetto, d'altronde giustificabile, è la scarsa seletti­
vità specie nelle frequenze basse; in compensa la sensibilità 
è ottima, io stesso infatti ho avuto occasione di udire in 
cuffia una decina di stazioni. 
Cià si puà ottenere solo con una accurata messa a punto. 
Il tempo che si perderà nella taratura sarà proporzionale 
alla bontà di funzionamento. 

IL CIRCUITO 

Il segnale captato dalla ferrite è trasferito sulla Ll che la 
seleziona. Quindi sulla L2 sarà presente una sala stazione, 
da qui il segnale è applicato alla base di Trl che la ampli­
fica, ma su! collettore è applicato Cl che trasferisce una 
parte di A.F. su Ll; si avrà cosz una reazione Ll-L2. 

~--1-------t--1--...... - ---/,/V-/N•--- --­
R2 

C3 

CUFFIA 
2000 !1. 

Quando il segnale sarà abbastanza amplificato, non potendo 
attraversare JI prenderà la via di C4; i diodi Dl-D2 
allora provvedono a rivelare in duplex il segnale. 
La B.F. cost ottenuta, è applicata alla base di Trl che 
amplifica il segnale. Ora finalmente Tl puà essere supe­
rata e si puà udire in cuffia. 

In fede Bruno Grassi. 

A questo punto tocca a me presentare qualcosa; ecco dun­
que uno schema abbastanza carino, a due transistori, due 
gamme (OM - OC), reflex. 
Non si tratta di un circuito nuovissimo, corne dimostra 
l'uso dei transistori « OC », ma ha il vantaggio di essere 
stato provato con successo circa due anni orsono. Nes­
sun componente richiede particolare illustrazione, ecce­
zion fatta per le bobine, CV, e il trasformatore d'uscita. 
Ouest'ultimo è un tipo per controfase di OC72, mentre 
CV ha un valore dipendente dalla gamma OC che si 
intende esplorare. 
Per lasciare a ciascuno la possibilità di dimensionare il 
circuito AF corne meglio crede seguo un procedimento 

Schema proposta dal siqnor Grassi 

Ricevitore monotransistor. 

COMPONENTI: 

C1 360 pF 
C2 30 pF 
C3 20.000 pF 
C4 100 pF 
D1-D2 OA85, OA90 
R1 4700 n 
R2 150.000 n 
Tr1 OC170 SFT307 OC171 (2SB102) 
J1 Geloso 557 
L1 60 spire (presa alla 10°) filo rame smalto 

0,1 mm 
L2 4 spire filo rame smalto 0,5 mm 
Bacchetta ferrite cm 8 x 140. 
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Sperlmentare 

100,n 

r 
c, 

10 k1l. 5nF 

Rlcevitorl a due transistor!. 
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a\toparlante 

1 ,n 10 kil 

OC72 

puntc rossa 

CBE 

analitico, non perfetto ma di sufficiente approssimazione, 
che ognuno puè> riprodurre, variando i dati di progetto 
corne meglio crede. 
La gamma onde medie si estende da 550 a 1600 kHz e 
pertanto essendo la frequenza di accordo legata alla capa­
cità e induttanza del circuito LC dalla relazione 

F(kHz) = 
159.000 

\ll(µ.H) . C(pF) 

si puè> desumere, ad esempio che per ottenere una escur­
sione di frequenza da 550 + 600 kHz a 1600 kHz con un 
condensatore variabile la cui capacità massima sia di 
500 pF e minima di ~ 60pF, occorre una bobina avente 
induttanza di circa 160 µH. 
lnfatti con la massima capacità (lamine tutte dentro) si 
ottiene: 

159.000 

\/160 X 500 
=562 kHz 

mentre con la minima capacità ( ~ 60pF) ci si sintonizza 
su: 

159.000 

\/160 X 60 
= 1622 kHz 

D'altra parte vogliamo operare anche sulle onde corte 
per cui, prima di decidere che la bobina per le onde me­
die deve avere induttanza 160 µH, vediamo cosa succede 
in OG se disponiamo in parallelo allo stesso condensa­
tore variabile una bobina a più bassa induttanza. Ammet­
tiamo di voler ascoltare i 40 m, ossia di volerci sinto­
nizzare su 7 MHz (7.000 kHz) . 



Usando ancora la formula di prima, e ammettendo di Sperlmentare 

volerci sintonizzare su 7,000 MHz in corrispondenza della 
capacità massima (o quasi, per esempio sui 400 pF), rica-
viamo l'induttanza della bobina : 

159 
--- · 

' 
v'L X 400 

1592 
L= 72 . 400 = 1,29 µ.H. 

Ora, ferma restando l'induttanza di 1,29 µ.H, portiamo la 
capacità al minimo (o quasi: 100 pF); ci sintonizziamo su: 

159 
=14 MHz. 

\/1,29 . 100 

Concludiamo che, con quel variabile, e con le bobine di 
cui abbiamo ricavato l'induttanza copriamo le onde medie 
e la gamma 7 -è-- 14 MHz in onde corte . 
Tutto bene in OM, ma attenzione: in OC le stazioni « vole­
ranno »; si puèJ rimediare disponendo in parallelo a CV 
un compensatorino di piccola capacità (10 -è-- 15 pF mas­
simo) che servirà a centrare le stazioni con esattezza, 
dopo che CV le avrà « pescate ». 

Altrimenti non resta che tagliare bruscamente la gamma 
OC, inserendo un condensatore fisso Cx in serie al 
circuito OC; in tal modo la escursione di capacità to­
tale in OC si riduce grandemente e la gamma si 
riduce parimenti a una banda assai ristretta, per es. a 
7,000 -è-- 7,200 MHz. Ricordando che la capacità totale 
di due condensatori in serie è data da 

e che di conseguenza la capacità totale è sempre infe­
riore o al massimo uguale alla più piccola delle due, se 
ne conclude che non potremo lavorare verso i 500 pF, 
ma verso i 60 pF. 
Diamo allora a Cx il valore che çili compete per avere 
una capacità totale = 50 pF per CV= 60 pF: 

1 1 1 
sa = ex + 60 

Cx=300 pF 

Alla massima capacità di Cv=500 pF : 

1 1 1 
c; = 300 + 500 

C = 178 pF e questa è la nuova capacità totale, troppo 
diversa da quella di partenza (50 pF). 
Ne consegue che abbiamo mal dimensionato la capacità 
base di Cv. Sarà opportuno abbassarla fino ai 300 -è-- 400 pF 
e anche più , ripetendo i calcoli per le onde medie. 
A questo punto vi dico solo che L2 ha circa il 10 % delle 
spire di L1, in ogni configurazione e che è avvolta sulla 

Nota da rioordare: 

La ditta T. MAESTRI 

rende noto alla sua Clien­
tela di essersi trasferita in 
locali più centrali, siti in 

LIVORNO 

Via Fiume, 11 /13 

Telefono 38 062 
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Sperimentare 

Ampllflcatore di P. Durst. 

Le dlmensioni reali sono di cm. 3 x 4 x 7,5 . 

234 

medesima, previa interposizione di strato di carta sottile; 
vi ricordo che l'induttanza in µ.H di una bobina snella 
senza nucleo ferromagnetico è data da: 

in cui d è il diametro della bobina (per l'esattezza del 
solenoide) espresso in cm, n è il numero delle spire 
e I la lunghezza dell'avvolgimento, in cm. 
Si veda la figura a lato per maggior chiarezza. 
Vogliamo tare una bobina con induttanza 1µH? 
Bene, ammettiamo di partire da un nucleo avente diame­
tro d = 1 cm, e ammettiamo ancora di voler avvolgere 
10 spire. 
Ne risulta, dalla formula già citata: 

12. 102 
1-0 01 ·- ···-- -

- ' 1+0.45. 1 

1+0.45=1; 1=0,55 cm ovvero circa 6 mm; essendo le 
spire 10, il fila dovrà avere un diametro 0,6 mm, appunto 
perchè 10 spire occupino 6 mm. 
A questo punto, basta: buoni progetti e buona sperimen­
tazione. 

È la volta del signor Paul Durst, via Sames 9, Bressa­
none (BZ) che invia la seguente Jettera, corredata di 
foto e disegni: 

Poichè un mio progettino è già stato pubblicato in « Spe­
rimentare », avendo provato una grande soddisfazione, 
votrei ancora collaborare cimentandomi in un progetto 
oiù consistente. 
Si tratta di un amplificatore BF con buona potenza ( 6 W) 
e ottima fedeltà. Sono usati 5 transistori: OC75 ( pream­
olificatore), OC7l, OC74, OC80, 2N277. 
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Vi sono i controlli di tono, alti e bassi, volume e, volendo, 
un selettore di entrata. 
Il segnale d'ingresso passa da Cl alla base di TRl e, 
amplificato, giunge al controllo di tono e d'altra parte 
attraverso una RC di nu ovo alla base; l' am plificatore vero 
e proprio consiste in due blocchi identici, salvo piccoli 
accorgimenti, ma con impedenze d'entrata differenti; da 
notare la controreazione, costituita da una resistenza da 
6,8 kO in serie a un condensatore da 50.000 pF. 

INPUT 1
1
4 V 

PER 6 W 01 

USCITA 

JJl<Jl 

,.2 i 

:,: 68kll 

♦ î 

15 kfi 

1son 

Sperimentare 

T1 preamplificatore (ingresso 0,8 V) 
[P. Durs! Bressanone] 

L'amplificatore 
[P. Durst • Bressanone] 

f son.1w 
s¼ 

OUTPUT 
8>16 !l 

12V-1 A 

t-------<>--------------..__----+-------------+---<---0 ♦ 
56nF 

"' Ho anche sperimentato il 2N376A ( che è quello della 
foto grafia) 

~ 

E infine (poi ho esaurito tutto lo spazio concessomi da 
C.D.) il progettino del signor Patrizio Grechi, via Boni­
facio Lupi, 14 - Firenze, che mi scrive: 

Egregrio inf.!.. Arias, 

ho letto il sua articolo su « Costruire Diverte » di febbraio 
riguardo allo schema che Lei desidera. Devo dire perà che 
io sono un principiante, appassionato per i ricevitori. a 
transistor, e quindi lo schema che porrà al sua giudizio, 
è un semplice, ma eccellente ricevitore a transistor. Sapendo 235 



Sperimentare 

COMPONENTI: 

DG1 1G27 (o anche OA85J 
TRI OC45 Co anche OC44) PNP 
TR2 OC72 PNP 
T trasformatore per push-pull di OC72 
LI bobina di sintonia tipo CS4 della Corbetta 
JI impedenza A.F. del tipo Geloso n. 557 
RP potenziometro da 25.000 ohm (con interruttorel 
Cl condensato,·e variabile da 350 o 500 pF 
C2 30.000 pF ceramico 
C3 5 .000 pF ceram i co 
C4 50.000 pF ceramico 
R1 1 Mn 1/2 W 
R2 5 k!1 1/2 W 
R3 150 k!1 1/2 W 
Pila 9-è-12 V 
AP altoparlante da 8 !1 

Ricevitorino sperimentato da P. Grechi di Firenze. 

che la maggioranza dei lettori delle rzvzste tecniche sono 
appunto dei principianti came me, è lo?,ico che sia cosz, 
pensa che questo schemino, se verrà pubblicato interessi 
molti lettori. Questo schema non è tutta opera mia infatti 
l' ho ricavato da una pubblicazione sui transistori e l' ho 
af!J!,iustato seconda le mie esi?,enze. Tutto comincià quando 
un mio amico mi fece vedere il sua ricevitore tascabile a 
due transistor, in altoparlante, comprendente pochissimi 
Pezzi, e precisamente 8 resistenze, 5 condensatori ( com­
Preso il variabile), l potenziometro, 2 trasformatori e l 
bobina di MF oltre alla bobina d'antenna. Funzionava mera­
vigliosamente quasi came una supereterodina, naturalmente 
era « made in Japan ». Da allora non ho avuto pace finchè 
non ho costruito questo ricevitore, che intendiamoci non 
ha pretese di essere came quello ?,iapponese, ma funziona 
discretamente senza bisogno di presa d'antenna o di terra 
( almeno dove abito io, cioè a Firenze). L' ascolto avviene 
in altoparlante, e in casa di zone mal servite, in cuffia. 
L'unico punto a mio sfavore, è che ( almeno io) non sono 
riuscito a far funzionare il volume, quindi questo ricevi­
tore ha il volume fisso. Ma non credo che questo sia un 
f!.ran male. 
Credo di aver detto tutto, quindi riporto qui accanto 
lo schema. 

J 
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Anche per questo numero devo salutarVi, non senza 
esortarVi a partecipare numerosi alla nostra gara di spe­
rimentatori: attendo a piè fermo le vostre lettere! 

... un hobby 
intelligente 1 

COME SI DIVENT A 
RADIOAMATORI? 

È questo il titolo 
di una pubblicazione 

che riceverete 
a titolo 

assolutamente gratuito 
scrivendo alla 

ASSOCIAZIONE 
RADIOTECNICA ITALIANA 

viale Vittorio Veneto, 12 
Milano (401) 



Antenna TV per UHF da interno 

ji Bruno Nascimben, i1NB 

Uno dei lati favorevoli che presentano le trasmissioni 
UHF (2° programma) è di richledere antenne di ricezione 
con dimensioni fisiche molto modeste, se paragonate a 
quelle di antenne VHF (1 ° programma) . ln zone dove il 
segnale non è estremamente debole, quando risulti sco­
modo piazzare l'antenne del 2'' nell 'impianto già eslstente 
per il 1° programma, oppure in tutti gli altri casi in cui 
risulti disagevole mettere una adatta antenna esterna 
UHF, puè> risultare utile un sempllce antennino da interno, 
da tenere sopra il televisore stesso o nelle immediate 
vicinanze. ln commerclo ci sono divers! tipi di queste 
antenne da interno, perè>, vi posso assicurare, questa che 
desc;ivo supera le migliori in rendimento e (perchè no?) 
anche corne aspetto estetico. lnfatti un oggetto assoluta­
mente funzionale, necessariamente deve presentare una 
linea formale pura, quindi bella ... ma a questo livello è 
una questione di opinione. 

Una antenne interna teoricamente si trova in condizione 
sfavorevole in confronto a una esterna che puè> captare 237 
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maggior segnale e inoltre è di un tipo a più alto guadagno, 
ma in pratica questa differenza non è riscontrabile cosi 
corne si potrebbe pensare, anzi spesso l'antenna interna 
puèl dare risultati migliori di una ottima " yagi » fissata 
sui tetto. La spiegazione è semplice: è sufficiente tenere 
conto della attenuazione che subisce il segnale facendo il 
percorso dall'antenna al televisore quando la linea di 
discesa è molto lunga, specialmente se costituita da cavo 
di qualità scadente, e inoltre del segnale che viene sper­
perato se risulta necessario l 'uso di traslatori, miscela­
tori, filtri, che anche quando sono fatti bene portano via 
facilmente qualche dB. Se poi c'è un disadattamento di 
impedenza tra gli elementi costituenti l'impianto d'anten­
na, allora un qualsiasi pezzo di filo è senza dubbio da pre­
ferire. A questo punto sento già tra i lettori quello più 
attento (e forse un pochino velenoso) che mi vorrà dire: 

" E questa antenna che impedenza presenta? ». Ebbene, 
chi ha avuto modo di conoscere quale argomento irto di 
complicazioni sia la faccenda " adattamento di impedenza » 

anche possedendo le migliori apparecchiature esistenti 
per misurarla, sa benissimo che l'impedenza effettiva di 
un'antenna dipende dall'ambiente in cui si trova e dagli 
oggetti che più si trovano vicino. Che dire dunque del­
l'antennino nostro? Non preoccupatevi, vi insegnerèl più 
avanti ad aggirare l'ostacolo. 

PRINCIPIO Dl FUNZIONAMENTO 

Sostanzialmente l'antenna è formata da due dipoli aperti, 
distanziati, e connessi in parallelo mediante un tratto di 
linea di lunghezza opportuna per mettere in fase il segnale 
captato singolarmente dai due dipoli. Prerogativa ulteriore 
di questo complesso è il fatto di non dovere adoperare 
alcun materiale isolante. Dai disegno si puèl riscontrare 
che il distanziamento tra i due dipoli avviene mediante 
due « isolanti conduttori », vale a dire due linee a un 
quarto d'onda che equivalgono a un circuito LC in paral­
leio funzionante alla frequenza di risonanza. 

COSTRUZIONE 

L'antenna, che si realizza semplicemente e rapidamente, 
è costruita completamente in alluminio, eccezione fatta 
per i bulloncini e i dadi. È usato tubo a sezione rettan­
golare di mm 10 x 15 per distanziare i due dipoli, mentre 
per questi e la linea di sfasamento si è usato tondino 
con diametro di mm 6. Le dimensioni date nel disegno 
servono per il canale 25, per altri canali UHF è necessa­
rio variare le dimensioni mediante questa formula 

d
. . . di mens. del disegno in cm x 506 
ImensIone nuova in cm------c---------

- nuova frequenza in Mc/s 

Antenna TV per UHF da interna 

ERRATA CORRIGE 

Il sig. Loris Crudeli ci se­
gnala: Nel mio articolo il 
« Pico-Rx » è scappato un er­
rore, probabilmente dovuto 
a un « disguido » nello sche­
ma, e cioè: nel paragrafo 
Messa a punto è ripetuto 
due volte: lniettare il segna­
le sulla base di 0-2 ... Al po­
sto di 0-2 si dovrà leggere 
0-3, il che è anche abbastan­
za evidente dato che di so­
lito le persone per bene du­
rante la taratura il segnale 
lo iniettano nel mixer e non 
nell'oscillatore; a parte il 
fatto che il segnale, iniet­
tato sulla base di 0-2, offe­
so a morte, avrebbe preso 
la strada di massa attraver­
so il condensatore da 10nF! 
Riparato l'errore Vi porgo 
miei più cordiali saluti. 
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Antenna TV per UHF da interno 

ERRATA CORRIGE 

Articolo « Relè fonico con 
integratore educativo » del-
l'ing. Vito Rogianti C.D. n. 
3/65. R19 vale 47 0 anzichè 
2,7 k,n. L'Autore e C.D. si 
scusano con i Lettori. 
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Oueste le frequenze di centro dei canali UHF italiani 

CANALE MC15 

21 474 

22 482 

23 490 

24 498 

25 506 

26 514 

27 522 

28 530 

29 538 

30 546 

31 554 

32 562 

33 570 

34 578 

35 586 

ADATTAMENTO Dl IMPEDENZA 

La discesa tra l 'antenna e il televisore si attuerà in piat­
tina da 300 ohm terminata con una adatta spina per l'in­
gresso UHF del televisore. Tuttavia per garantire il mas­
simo trasferimento di energia suggerisco tre possibilità: 

1) si collega l'antenna al televisore con un tratto di 
piattina da 300 ohm più lungo del necessario (almeno di 
un tratto lungo quanta un dipolo) e lo si raccorcia di 
circa 1 /2 cm per volta fino a quando si ottiene la migliore 
immagine possibile. 

2) in parallelo alla piattina di discesa (dove è con­
nessa all'antenna) si aggiunge un codino di piattina, pure 
da 300 ohm, lungo circa mezzo dipolo. Tagliando questo 
codino 1 /2 cm per volta si dovrebbe ottenere il punto 
di massimo rendimento desiderata. 

3) si prende un quadrato (cm 3 x 3 approssimativamente) 
di lamierino d'ottone, e lo si piega in modo da tare un 
cursore da mettere attorno alla piattina. Spostandolo lungo 
questa, si trova il punto di migliore ricezione. 

E ... ricordatevi: l'antenna è direttiva, orientatela quindi 
nella direzione di massimo segnale! 



Dedicato agli espertissimi 

La linea coassiale fessurata 

dottor Luigi Rivola, i1 RIV 

Nel prossim) , numero della Rivista presenterè> un arti­
colo riguardt:' 1te uno strumento di notevole interessc 
per chi si dPJichi alla gamma U.H .F.: la linea coassiale 
fessurata. 
Ne indicherè> ora le prestazioni, le caratteristiche gene­
rali e il principio di funzionamento sia per introdurlo al 
lettore che ne senta parlare ora per la prima volta, sia 
per farne conoscere le svariate utilizzazioni pratiche. 
La linea coassiale fessurata puè> rispondere ai seguenti 
quesiti : 

1) Come determinare con precisione la frequenza di 
un oscillatore nel campo da 400 MHz a 4000 MHz. 

2) Come determinare la potenza trasferita dal TX al-
1 'antenna quando si lavori la gamma da 250 MHz a 
2700 MHz. 

3) Come adattare l'antenna U.H.F. al TX per ottenere 
il massimo trasferimento di potenza possibile. 

4) Come determinare l'impedenza di un'antenna o di 
ua qualunque altro carico artificiale per frequenze U.H.F. 
fino a 2700 MHz. 

Coloro che si interessano delle gamme U.H.F. dai 432 
MHz in su si sono sicuramente trovati di fronte ad 
almeno uno di questi spinosi problemi. Cosi potremo as­
serire che il buon funzionamento della stazione U.H.F. 
è legato soprattutto al controllo dell 'adattamento dell'an­
tenna. Un cattivo adattamento puè> infatti ridurre note­
volmente la potenza effettivamente irradiata dal TX. 
La linea fessurata nella sua forma più semplice è for­
mata da due tubi concentrici di ottone (fig . 1) •. Lungo 
una generatrice del tubo esterno, corne si vede in fig. 1, 
è ricavata una fessura che interessa per la quasi totalità 
l'intera lunghezza del tubo. Nella fessura viene inserita 
~all'esterno una sonda (fig. 2) di tipo capacitivo avente 
la funzione di prelevare le tensioni a radiofrequenza pre­
senti nello spazio compreso tra i due tubi. La sonda viene 
fatta poi scorrere lungo la fessura mantenendo sempre la 
stessa distanza dal tubo centrale . Per questo motivo è 
necessario sostenere la sonda stessa con un carrello 
scorrevole su una scala graduata in mm e comandabile 
mediante carruccole e tunicelle. 

Dalla sonda che contiene incorporato il diodo di rivela­
zione esce una tensione raddrizzata che puè> essere in­
viata allo strumento indicatore. 

4 

S. Donato Milanese, 6-2-65 

Caro Arlas 

li allego a questa mia la nota introduttiva sulla 
llnea fessurata coassiale per la misura del rap­
porto onde stazionarie. 
Non mi è stato possibile !aria prima perchè ho 
dovuto attendere l'esito favorevole del collaudo 
che ho potuto eflettuare lino a 2.700 MHz grazle 
alla compiacenza di un amico solo ieri. 
Il giorno 27 febbraio sarè a Bologne e ti porterè 
la llnea fessurata di cui parlo nella nota allegata 
e Il primo strumento misuratore. 
Alla scadenza di ognl mese successivo porterè> 
inoltre il misuratore formato da un ampllflcato_re 
elettronlco ln corrente continua che servirà anche 
corne elettrometro e. successivamente, anche Il 
misuratore formata da un amplificatore elettronlco 
ln bassa frequenza ad alta selettività che renderà 
lo strumento senslbile oltre il millivolt dl f .s. 
Ti porgo i miel plù affettuosi saluti e auguri. 

Luigi Rlvola 

• Cuesta linea coassiale fessurata puè> essere im­
maginata come un tratto di cavo coassiale, avente 
corne dielettrico l'aria, che viene inserito tra un 
generatore (ad es. il TXJ e un carico (ad l'an­
tenne) . 
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Figura 1 

Schema d i prmc1p10 di una linea fessurata con 
sonda per il prelievo della tensione a radiofre­
quenza. 
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Figura 2 

Sezione trasversale (di prlncipio) della linea fes­
surata con assemblaggio schematlco della sonda. 

Figura 3 
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POS !ZIONE SO NDA 

Variazione della tensione a radiofreqeunza in fun­
zione della posizione della sonda lungo la linea 
fessurata quando sia chiusa su un carico generico, 
avente impedenza diversa da quella caratteristica 
della linea fessurata stessa. ( )./2 = mezza lun­
ghezza d'onda). 

VMAX 
R.O.S. = VMIN 

(Le tensioni VMAX e VMIN sono quelle a radio­
frequenza) 
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Il princ1p10 di funzionamento della linea fessurata è il 
seguente: la sonda esplorando punto per punto lo spa­
zio interna compreso fra i due t ubi concentrici dove 
avviene la propagazione delle onde elettromagnetiche 
permette di determinare l 'andamento del potenziali a ra­
diofrequenza lungo tutta la linea fessurata. Se la linea 
stessa verrà inserita fra un generatore di radio frequenza 
e un carico qualunque si otterrà un andamento del po­
tenziale corne quello riportato ln fig . 3. Osservando bene 
la forma di questa curva si noteranno dei massimi e dei 
miniml che indicano la presenza delle cosi dette onde 
stazionarie. Osservando ancora attentamente si noterà 
che la distanza tra due rninirni successivi corne pure 
quella fra due rnassirni successivi corrisponde esatta­
mente alla metà della lunghezza d'onda del segnale in­
viato dal generatore alla linea medesima.; 

Diremo a questo punto che una linea coassiale fessu­
rata è caratterizzata dalla sua impedenza che dipende 
unicamente dal rapporta fra il diametro interna del tubo 
esterno e il diarnetro esterno del tubo interna e dal die­
lettrico usato nelio spazio compreso tra I due tubi . Come 
caso particolare usando i l rapporta 2,4 con dielettrico 
aria si ottiene una impedenza caratteristlca di 52 O. 
1 diagrammi delle fig . 4 e 5 lndicano cosa succede quando 
la l inea fessurata venga caricata con un'impedenza ugua­
le alla caratteristica (andamento puramente teorico) op­
pure con un corto circuito rispettivamente. Lasciando la 
linea fessurata aperta avremo un andamento dei poten­
ziali del tutto analogo a quello di fig. 5 con uno sfasa­
mento di 90° (linea tratteggiata). 
Da quanta descritto si puà cominciare a intravedere l'usa 
della linea fessurata corne frequenzimetro. Basterà infatti 
conoscere la distanza tra due minimi per avere la metà 
della lunghezza d'onda e da questa la frequenza. lnfatti 
f = 300/1 dove f è la frequenza di MHz e I la lunghezza 
d'onda misurata in metri. Sarà meglio non considerare 
i massimi per questa misura dato il loro andamento non 
sufficientemente acuto e tale da determinare impreci­
sione. La condizione idea!e sarà quella che si ha met­
tendo in corto circuito la linea: allora i rninirni saranno 



molto precisi. La precisione della frequenza letta dipen­
derà solo dalla precisione con la quale viene determi­
nata la distanza fra i due minimi successivi. 
Se ora carichiamo la linea fessurata con l'antenna di 
cui si vuole conoscere l'adattamento basterà tare il rap­
porto fra la tensione massima e quella minima per sapere 
il percento di potenza trasferita. lntatti questo rapporto, 
detto R.O.S. (rapporto onde stazionarie) o anche S.W.R. 
(in inglese) è proporzionale al percento di potenza tra­
sferita dal generatore (TX) al carico (antenna). 
Una volta determinato il R.O.S. di un'antenna si dovrà 
accordare l'antenna stessa (agendo per esempio sugli 
adattatori o sui ponticello mobile) fino ad avere il R.O.S. 
minimo. Ouesta condizione corrisponde al massimo tra­
sferimento della potenza dal trasmettitore all 'antenna. 
La linea fessurata permette inoltre, corne già detto pre­
cedentemente, di determinare il valore dell'impedenza 
di antenna o di un qualunque altro carico che venga 
posto all'uscita della linea stessa. E possibile cioè, attra­
verso questo tipo di misura, sapere se l'antenna è per­
fettamente accordata alla frequenza propria e corne si 
puà progettare il sistema di adattamento dell'antenna 
stessa al cavo di alimentazione. 
Il metodo di misura dell'impedenza, che si basa sulla 
determinazione del R.O.S. e dello spostamento dei mi­
nimi rispetto a quelli ottenuti inserendo un corto cir­
cuito, verrà dettagliatamente descritto nella prossima 
pubblicazione sulla linea coassiale fessurata, alla quale 
si rimanda per ogni ulteriore informazione. 
La misura della tensione a radiofrequenza, prelevata dalla 
sonda e rivelata dal diodo, puà essere effettuata sia 
con modulazione che senza. 
Nel caso particolare in cui sia possibile modulare la ten­
sione a radiofrequenza con una nota tissa (ad es. 
1000 Hz) la sensibilità dello strumento misuratore potrà 
essere spinta oltre 1 mV (fondo scala), usufruendo di 
amplificatori di bassa frequenza selettivi a banda pas­
sante molto stretta. ln assenza di modulazione la sensi­
bilità del misuratore sarà neccessariamente inferiore e 
non supererà i 50 mV, date le difficoltà che si incon­
trano nel costruire un amplificatore per corrente continua. 
Ho pensato di tare cosa grata ai lettori realizzando un 
prototipo di linea fessurata coassiale in grado di fun­
zionare da 250 MHz a 2700 MHz, di costruzione relati­
vamente semplice e con prestazioni soddistacenti, che 
verrà presentata nel prossimo numero della Rivista. 
Oltre alla linea fessurata vera e propria verranno de­
scritti tre tipi diversi di misuratori e cioè: 

1) Semplice microamperometro da 25 µA f.s. con fil­
tro di arresto per radiofrequenza. 

2) Amplificatore elettronico per corrente continua, usa­
bile anche corne elettrometro con sensibilità massima di 
60 mV f.s. e corrente di assorbimento di ingresso di 
10-10 A, impiegante uno strumento da 50 µA f.s. 

3) Amplificatore elettronico di bassa frequenza ad alta 
selettività con sensibilità superiore a 1 mV usabile solo 
con segnali modulati impiegante uno strumento da 50 
1-1.A f.s. 
L'impiego dell'amplificatore elettronico per bassa fre­
quenza con segnali modulati a nota tissa sarà particolar­
mente adatto per la determinazione dell'impedenza del 
carico e del R.O.S. 

La I inea coassiale tessurata 

Figura 4 

CAS·O TE0111C:a R.A.$.• 1 
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CARI CO 

Variazione della tensione a radiofrequenza in fun• 
zione della posizione della _. in una linea coas• 
siale fessurata chiusa su un carico avente la stessa 
impedenza caratteristica della linea stessa. (Ouesta 
condizione in pratica è molto difficile da realiz­
zare). La linea in questo caso è conslderata teo• 
rica, anche se ha perdite, perchè è quasi pratica­
mente impossibile realizzare una linea fessurata 
che abbia un R.O.S.=1, anche quando sia chlusa 
sulla propria impedenza caratterlstica. 

Figura 5 

CASD 1[0,RICO IN CUI 
RO.S>< INF1NITO 
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GENEAATDRE CAIUto 
(mrl• ,i r~t• ■ 

ctfu,lC• "9erfol 

Variazionl della teMlone a radiofrequen:m in fun­
:tione della posl:zlone della sonda quando la llnea 
fessurata s la chlulia su con.o clrcuito (curve a 
tratto pleno) oppure su clrculto llj)erto (curve trat­
teggiate) . 
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Terman-Petit, Electronic measurements, Mc. Graw­
Hill Book Company, 1952. 
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Navigando sulle onde stazionarie 
ovvero, cio che un radio amatore 
dovrebbe sapere. 

di i1NB . Bruno Nascimben 

« Scusi, è luno Ennebl? » mi sentii rivolgere aile spalle 
questa domanda in una serataccia dell'inverno scorso. 
mentre cercavo di mettere nel garage la mia " due ruote " · 
" Sono io .. risposi voltandomi per vedere nella penom­
bra chi mi interloquiva. • Ecco, sono anch'io un OM ,, 
soggiunse lo sconosciuto, • ho bisogno di parlare con 
qualcuno che per lo meno in parte mi possa caplre ... 
Non sono più capace d'andare in aria, volevo sapere di 
più , per costruire meglio il mio « baracchino •, ho letto 
tutto quello che trovavo che parlasse di amplificatori di 
potenza, di antenne , di linee di discesa , dl impedenze, ho 
camminato perfino nella paurosa palude del numeri corn• 
plessi, e ora mi sento corne drogato • · l'omlno dallo 
sguardo stranamente luminoso si mise a sedere su di un 
barilotto Il vicino colmo di « vere occasioni • surplus, e 
continuo : « Statemi bene a sentire, vi diro cose che pos­
sono tare bene al vostro trasmettitore cercando di annoia• 
re il meno possibile. Ascoltate dunque: logicarnente desi· 
derio di ogni OM è irradiare al massimo l'energia pro· 
dotta dal proprio trasmettitore, tuttavia spesso erronea­
mente si crede che il trasrnettitore finisca sulla placca 
dello stadio finale trascurando di considerare la linea di 
discesa e l 'antenna corne appartenenti al trasmettitore 
stesso. Una stazione trasmittente (ricordatelo e medita• 
teci su) non vale più della su~ antenna e della linea di 
discesa relativa. Ebbene, su questi elernenti cercherè> dl 
tare con voi alcune pratiche considerazioni, notate ho 
detto pratiche perchè in verità esporrà concetti e giudlzi 
in parole semplici, cercando di non fare uso di materna• 
tica che contrappone alla sua esattezza una non facile 
digeribilità. 

VSWR 

ldealmente, l'energia a radio frequenza (presente ai mor­
setti d'uscita del trasmettitore) dovrebbe essere comple· 
tamente assorbita dall 'antenna risonante in trequenza di 
lavoro rnediante una linea di discesa senza attenuazione. 
li massimo trasferimento di energia dovrebbe awenire, a 
un primo sommario esame del circuito, quando l'impe­
denza dell'antenna e quella della linea di discesa sono 
eguali all'impedenza dell'antenna e quella della linea di 
discesa sono eguali all'impedenza presente ai morsetti 
d'uscita del trasmettitore. Ouando cià non avviene, parte 
dell'energia mandata dal TX verso l'antenna toma indie· 



tro. L'energia mentre percorre la linea di trasmissione Navigando sulle onde stazionarie 

subisce un certo rallentamento e per questo motiva in 
certi punti della linea l'energia direttamente trasmessa 
viene a trovarsi in fase con quella riflessa, e in altri sfa-
sata di 180°. Si stabiliscono dunque lungo la discesa 
alternativamente punti di massima tensione (detti anti-
nodi) e punti di minima tensione (nodi) distanziati di un 
quarto di lunghezza d'onda. Più è pronunciato il disadat-
tamento di impedenza tra i tre elementi indicati e tanto 
maggiore sarà la differenza in tensione tra i nodi e gli 
antinodi. Il rapporta tra i valori di massima tensione e 
quelli di minima dà la misura del disadattamento di impe-
denza, rappresentabile con la seguente espressione: 

0 
S = tensione massima 

R. · · tensione minima 

C'è da notare che noi europei, più grossolanamente degli 
statunitensi, chiamiamo R.O.S. questo rapporta, cioè Rap­
porta di Onde Stazionarie mentre lo stesso rapporta è 
indicato dagli americani con l'abbreviazione V.S.W.R., cioè 
rapporta di tensioni dell'onda stazionaria, (Voltages 
Standing Wave Ratio). Ouando l'adattamento è perfetto 
il VSWR è = 1, al contrario più c'è disadattamento tanto 
maggiore diviene il valore numerico di questo rapporta 
Il VSWR si puà esprimere anche in termini di ampiezza 
dell'energia diretta e riflessa, cioè: 

VSWR = tens!one e. diretta + tensione e. riflessa 
tensrone e. diretta-tensione e. riflessa 

e questa formula è valida in qualsiasi punto della linea. 
Ancora lo stesso disadattamento di impedenza si puà pre­
sentare sotto forma di « coefficiente di riflessione » 

1 +r. tensione diretta 
VSWR = dove si intende r• = 

1 - r tensione riflessa 

Il VSWR = 1 ideale è possibile in pratica soltanto quando 
i morsetti del TX sono chiusi su un resistore di eguale 
valore ohmico a quello della impedenza che presentano; 
ad esempio, un trasmettitore con uscita a 50 ohm non 
avrà onde stazionarie soltanto se la sua energia viene 
utilizzata a riscaldare un resistore che presenti alla radio 
frequenza un valore pure di 50 ohm. ln pratica, nel caso 
migliore di adattamento, si potrà avere un VSWR pros­
simo all'unità (esempio 1,20 oppure 1,05) ma mai esat• 
tamente eguale a uno. 

Giunti a questo punto c'è da domandarsi: « che cosa si 
puà fare per ridurre l'onda stazionaria? "· La risposta 
logica è: " prima di tutto procurarsi uno strumento che ci 

VSWR=~ 
22 

r 1 Z carico-2 linea 1 

1 Z carico-- Z I inea 1 

dove per Z1 si intende l 'impedenza di valore mag• 
giore. 

"FIG 1 

Ouando la linea di trasmissione è chiusa all'e­
stremità con una resistenza (non induttiva) di ter­
minazione con valore eguale alla sua impedenza 
caratteristica, l 'energia a radio frequenza è comple­
tamente assorbita e la tensione lungo la linea si 
mantiene costante. ln realtà anche la linea dà 
luogo ad attenuazione, ma per comodità di ragio_­
namento non se ne tiene conto. 
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Navlgando sulle onde stazionarie 
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Se la linea è lasciata aperta, l'energla a radio 
frequenza viene totalmente rlflessa e lnterferendo 
con quella dlretta provoca delle varlazioni di ten­
slone distribuite lungo la llnea stessa, dette • ONDE 
STAZIONARIE • · 
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awerta quando l'energia riflessa è presente in propor­
zione preoccupante ». È questo il riflettometro di cui 
potrete trovare alcuni circuiti nelle riviste indicate in 
calce al testa. Ouindi, mediante adattatori di impe­
denza (vedi ad esempio i circuiti a P greco} aggiustare 
l'impedenza agli estremi della linea di trasmissione. La 
presenza di onde stazionarie non è tuttavia cosi preoccu­
pante corne alcuni ritengono, e quindi mi soffermo perchè 
c'è una notizia rassicurante. Prendiamo il casa di una 
antenna televisiva che ad esempio abbia una impedenza 
di 50 ohm, se la linea di discesa è di 300 ohm, avremo 

300-50 250 
un I'= 300 +so 350 =0,7 circa cioè un VSWR di 

1 +0,7 . 
1 
-0,

7 
= 5,6 equ1valente a una energia riflessa del 70 % ! 

Vale a dire che il 70 % tornerà all'antenna (perchè in 
questo caso il ricevitore costituisce il carico mentre l 'an­
tenna il generatore) . Ma l'espediente necessario in pra­
tica per avere un segnale del tutto soddistacente è sem­
plice, basta infatti fare la linea di lunghezza tale che ai 
morsetti d'ingresso del televisore ci sia un antinodo. Cioè 
tenere la linea un poco più lunga del necessario e raccor­
ciarla un poco per volta fino a quando si ottiene il mas­
simo segnale. Un traslatore di impedenza, altrimenti neces­
sario, spesso quando non è costruito bene fa pagare il 
lavoro che svolge a un prezzo troppo caro, state in guar­
dia dunque e diffidate specialmente di quelli autocrostui­
bili. Ma, i miei discorsi non quadrano, non è logico, il 
70 % dell'energia è riflessa e cià nonostante si riesce a 
trovare una lunghezza di linea mediante la quale il segnale 
è completamente utilizzabile? L'illusionista non c'è, state 
tranquilli, dobbiamo piuttosto ritarci al concetto di impe­
denza. Data un circuito per quanta complesso passa es­
sere, percorso da corrente continua o alternata, si deno­
minerà impedenza Z del circuito il rapporto 

TENSIONE applicata al circuito 
CORRENTE circolante nel circuito 

Una impedenza qualsiasi è rappresentabile mediante nu­
meri complessi dove la parte reale costituisce la parte 
resistiva del circuito, mentre la parte immaginaria costi­
tuisce la reattanza del circuito. Ouesta (per definizione) 
avrà segno positivo se si tratta di induttanza (bobina), 
al contrario segno negativo se costituita da capacitanza 
(condensatore). Orbene, vengono detti numeri complessi 
coniugati due numeri complessi aventi la parte reale egua­
le e la parte immaginaria di valore numerico eguale ma 
di segno contrario Z=X+ iV; Z' =X- iV. 

Il massimo trasferimento di potenza dalla sorgente al 
carico si ottiene soltanto quando le seguenti condizioni 
sono soddisfatte: 

1) il generatore è caricato con il coniugato della sua im­
pedenza interna; 

2) la linea è terminata nella sua caratteristica impedenza. 

La prima condizione prowede la massima consegna di 
potenza dalla sorgente. La seconda condizione assicura 
la minima dissipazione di potenza eliminando l'energia 



ri fl essa sulla linea. Oueste condizioni sono mutualmente 
incompatibili se li carico non è soltanto resistlvo. ln 
generale, dove la linea presenta una certa componente 
reattiva, le migliorl impedenze dl terminazione sono un 
compromesso tra i l mass imo trasferimento di energia 
(con lunghezza della linea di trasmissione critica) e l 'evi• 
tare di rif lessionl. lrregolarità del la linea dl discesa pro• 
vocano conseguenti cambiamenti nella impedenza carat­
teristica della linea e quindi ulteriore diminuzlone di 
energia che si puè> utilizzare. 

CHE TIPO Dl LINEA PREFERIRE 

Poichè in realtà un'antenna presenta unïmpedenza molto 
diversa da quella calco lata teoricamente, tanto va le non 
preoccuparsi di avere una linea di egua le impedenza, ma 
piuttosto orienteremo la sce lta del tipo dl linea da uti• 
lizzare in base a queste considerazioni : 

A) se la discesa deve avere un percorso tortuoso e lungo, 
passando attraverso murature, si adopererà cavo coas­
slale . Se l'antenna è del tipo bi lanciat o (ad esempio un 
dipolo aperto) nel primo tratto di cavo connesso all'an­
tenna automaticamente si dislmmetrizzerà da sè. 

B) la discesa potrà essere bifilare se non richiede di 
passare vicino a murature o costruzioni metalliche. 

C) l'antenna potrà essere monofilare (antenna a presa 
calcolata) se la discesa che risulta irradiante non passa 
vicino a fabbricati in muratura o metallo. La scelta inol­
tre della bobina e dei condensatori costituenti di solito 
lo stadia finale di un trasmettitore deve essere fatta con 
moita attenzione tenendo presente che dal fattore di qua-
1 ità della bobina dipende l'impedenza di carico della val­
vola, quindi la possibilità di sfruttarne completamente o 
mena la potenza che puè> dare. Se d'altra parte si abusa 
e si adopera una bobina a O troppo alto si avrà un dete­
rioramento della qualità di modulazione perchè restingerà 
la banda passante. li rapporta tra i due condensatorl è 
importante poi per l'adattamento di impedenza tra valvola 
e linea di discesa. Meglio per questo motiva avere con­
densatori con capacità totale abbondante, e residua minima. 

Ouando mi invalvolo, scusate, il discorso lo porte per le 
lunghe, volevo dire tutto in una volta ma vedo che è 
impossibile. La morale della fiaba spero l'abbiate capita. 

a Mantova 
domenica 9 maggio 

mostra mercato 
del 
materiale radiantistico 

Navigando sulle onde stazionarie 

fu ) 

R = O 

FIG 3 

Cortocircultando la linea, egualmente l 'energia 
viene rlflessa completamente, ma I puntl di mas• 
sima e di nulla tenslone si scamblano di posi• 
zlone aile stesse dlstanze dl 1/4 dl lunghezza dl 
onda. 

? 

R ::100.n. 

FIG 4 

Se la reslstenza dl termlnazlone è di valore diverso 
da quello della impedenza caratteristica, si avranno 
onde stazlonarle ma i punti di minima tenslone non 
ragglungeranno valorl nulll. 

NOTA - Articoli che trattano dl riflettometri sono 
stati pubblicati in OST di agosto e di settem­
bre 1964. 

.. .. .. • .. .. .. • 

.. .. .. • ~ Casa del Mantegna, via Acerbi - ore 9-17 ~ 
.,,,.,,,., •. ,.,,,.,,,.,,,.,,,.,,,.,,,es.JT1e11e11e11e11e11e11e11e11è 
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65-185 - COMPLESSO M.F. vendo, im­
piegante valvo la ECC83 con bobina d'ar­
gento, già montato e tarato; L. 3.000. 
Vendo ricevitore Radiomarelli mod. 134, 
5 valvole, occhio magico; tre gamme 
d'onda; fono amplificatore 3 funzloni di 
valvola; ottimo stato cedo L. 12.000. 
Vendo ricevitore Ducati 7 funzioni dl 
valvola + fono tre gamme d'onda usato 
ma in buone condizloni, L. 12,000. Ven­
do antenna sfilabile un metro L. 500 ; 
un raddrizzatore a ponte E250C350 
L 500 , valvole EBC41, EBC41, EF89, 
EF89, 6L6, 6G5, 6DO6B, 6ABGT, 6CL6 
nuove a lire 500 l'una . Ricevitore 
10 TRS a MF.V. mai usato in ele­
gante custodla antenna sfilabile, con 
astuccio di similpelle e batterie a 
L. 8500; un condensatore variabile per trx 
capax 70-100 Micro Farad, nuovo, L. 700; 
condensatore variabi le quattro sezioni 
L. 1000. Cedo inoltre molto materiale 
assortito a richiesta . Per acquisti infe­
riori a L. 10.000 le spese postali sono a 
carico dell'eventuale acquirente. lndl­
rlzzare a: Carloni Roberto, via M. D'Aze­
glio, 7 - Legnano (Milano) , 

65-186 · VENDO MOTOSCAFO radioco. 
mandato, R/C a un canafe, con servo 
a sei diverse funzioni. Trasmettitore 
bitubo (DL93 - DCC90) completo di bat­
terie, antenna a stilo con disinseritore , 
tarato, raggio circa un chilometro. Rice­
vente 4 trans istor, filtro 400 Hz, relè 
Kako 300 ohm . Il motoscafo è lung_o 
circa 90 cm, è munito di motore Nau­
tocraft WB - 300 mA -è- 3,3 A a pieno 
carico, giri al 1' 4500 presa diretta, 
giunto elastico. Superaccessoriato, rin• 
ghiere, ponte mogano-bosso, oblà, illu­
minato da fari, luci posizione, gabbia, 
prua, ecc. Il modello è capace delle 
manovre: dritto-s inistra-dritto-destra-stop­
avanti-stop-indietro. Cedo inoltre, in 
camb;o di riviste CD , sistema A, Fare, 
Sistema prati co ecc . il seguente mate­
riale: Potenziometri, relè per accensione 
a distanza radio-TV , due tubi subminla­
tura DL67 a Cinque piedini-fili in otti­
rne condizioni, disegni di aereomodelli 
ecc. Scrivere per accordi. Francatura 
risposta a mio carico. lndirizzare a: 
Federi co Bruno, Via Napoli, 79 - Roma. 
Tel. 482.129. 

65-187 - CEDO O CAMBUP con altro; 
materiale radio-elettrico di mio gradi­
mento: 1 trasformatore pilota e 1 tra­
sformatore uscita (Push-Pull) i seguentl 
transistori: 2X2G270, MC103, 2SA101A, 
2SA100, 2XSFT307 1 valvola a ghianda, 
5678, della Westinghouse. 1 diodo per 
V.H.F. 1N21-B della Kemtron. 1 trasfor-

matore uscita per 6V6 nuovo. lndirizzare 
a: Grass! Bruno, Via Sapri, 77 - La 
Spezia . 

65-188 - CAMBIO CINEPRESA Lumicon 
111 a tre obiettivi più cineproiettore con 
coppia Riceiver Trasmitter Wireless 88 
o con simile. lndirizzare a: Roberto 
Arbarello, Corso Dogali, 3A/2 - Genova . 

65-189 - VENDO COPPIA radiotelefoni 
• Microphon " completi di ogni pezzo 
e perfettamente funzionati al modico 
prezzo di L. 20.000. Le spese di spe­
dizlone sono a carico del l 'eventuale 
acquirente. Venderei anche un registra­
tore Geloso vecchio tipo ma perfetta­
mente funzionate lndirizzare a: Bruno 
Tucci, Piazza R Malatesta, 41 - Roma . 

65-190 - STRUMENTI LABORATORIO in 
perfette condizioni acquisto . Spacificare 
dettagliatamente condizioni e caratte­
ri stiche elettrlche. Cerco occasione di 
compressore aria 25/50 atmosfere, pic­
colo tornio completo di motore , piega­
trlce e cesoia per lamiere , lndlrlzzare 
a: Aldo Pianella , Via Pavia 22 - Roma. 

65-191 - AMPLIFICATORI Hl-FI. Ampli­
ficatore per Juke-Box americano, costru­
zione compatta di alta classe; 14 W; 6 
funzioni di valvole alimentazione c .a. 
con cambiotensione; controlli volume e 
tono; uscita a diverse impedenze Ampli ­
ficatore bassa potenza 5 W alta sensi­
bilità ECC83-6AT6-6AO5 controllo di tono 
(bass e treble) e volume uscita a 
diverse impedenze. Entrambi hanno gran­
di capacità per la riproduzione delle 
frequenze basse (capacità di accoppia­
mento 0,25 µF 400 V). Fare offerte. Ce­
des i al migliore offerente base 18 000 
per i I primo e 11 000 per i I seconda 
Cercansi cassette acustiche complete 
di altoparlanti. lndicare caratteristiche 
varie corne Casa, risposta, ecc.lndiriz­
zare a: De Stefano Vincenzo, 1° viale 
Malatesta. 15 - Napoli (Vomero) . 

65-1 92 - RIVISTE ELF.TTRONICA: Siste0 

ma Pratico n . 60 - Sistema A n. 13 -
Fare n . 4 - Tecnica Protica n. 23 - Ra­
diorama n. 11 Tutte dette riviste ven­
do per un totale di L. 13 000 , Oppure 
cambio con ricevitore R109, oppure 
BC455B , o altro ricevitore simile usato, 
purchè funzionante. lndicare caratteri­
stiche. lndirizzare a: Strada Cristoforo 
Romano L. x Sola (BG) . 

65-193 - ALT. STABILIZZATORE dl ten­
sione (adatto per televisore) automa­
tico a ferro saturo 250 V .A.; entrata 

Colora che desiderano 
effettuare una inserzione 
troveranno in questa stessa Rivista 
il modulo apposito. 

uni versa le ± 20%, tensione di uscita 
110-220 ± 2% (marca Sigma), vendo o 
cambio con scatole di montaggio o altro 
materiale (transistor , quarzi, etc .) di 
mio gradimento. lndlrizzare a: Bruno 
Terni, Via Michelino da Besozzo, 8 -
Milano. 

65-194 - CERCO SCHEMA dei ricevi­
tore surplus ALLOCCHIO BACCHINI 
tipo AC14. Cambio vario materiale ra­
dio elettrico nuovo e usato con libri 
dl radiotecnica. lndirizzare a: Zara Gil­
berto, V ia Leoncavallo, 8 - Milano - Te­
lef. 2.897.882. 

65-195 - PER IMMEDIATO REALIZZO 
vendo Practica IV F B con obiettivo 
Pancolar 2/ 50 mm esposimetro. Nuo­
vissima sigillata. 2 anni di garanzia 
dalla data di ricevimento Vostro , lndi­
rizzare a: Baldini Emilio, Via Nomen­
tana 261 - Roma. 

65-196 · CERCASI RICEVITORE Super 
Pro (BC779) senza valvole e senza 
alimentatore, non manomesso . Ricevi­
tore BC453, nelle medesime condizioni. 
Vendesi Ricevltore • National • NC183, 
perfettamente funzionate 

65-197 · RADIOCOMANDO VENDO, Pri­
vato vende occasione radiocomando 8 
canali, controllato a quarzo, marca 
OMU, funzionate su 27 Mc, toni di 
BF da 200 a 600 Hz, con selettore a 
lamine vibranti . Il ricevitore è predispo­
sto per azionare singolarmente e si­
multaneamente 3 servocomandi t ipo 
Bellamatic (o simili purchè col ri­
torno al centro a molla) e 1 Unimatic 
Graupner per il controllo del motore. 
Garantisco che detto apparato è per­
fettamente funzionate. lndirizzare a: 
Luigi Gor ia, Via Monfalcone, 5 - Rho 
(M1lano). 

65-198 - VENDO O CAMBIO: 10, 15, 
20, 40, 80 metri ricevitore ottimo per 
radioamatori, esec . professional e, ta­
rato , garantito!; piastra cambiadischi 
stereo Phi li ps mod AG 1025 con acces­
sorL . Venda a modico prezzo oppure 
camb10 con riproduzioni fotografiche. 
lnd1rizzare a: G. Rossetti, via Paganini 
14 - Parma. 

65-199 · kg 20 materiale surplus tra­
sformatorl, relais, gruppi AF. trasforma­
tori F I nuclei ferromagnetici. basette 
con ASZ18 efficienti condensatori ecc. 
11 t~ tto L 4,000. lndirizzare a: Naretto 
Adriano, Corso Vercelli 180-A - lvrea 
(TOJ. , 



65-200 - QUASI REGALATO cedo RX 
superreattivo 5 valvole più raddrizza­
trice. 100---è-180 MHz circa in 2 gamme, 
stand-by, limitatore solfia, in mobile 
radio commerciale, innesco ultrapro­
gressivo, irradiazione minima, lire 5.000; 
3 radiatori per AC126, 2 per OC26, 
lire 500; valvole seminuove E180CC, 
2XE181CC, EM87. ECC85, EZ81, ECH81, 
EF85 e 5 x OA86, lire 1.800; TX 144 Mc, 
6U8-EL84, relais ric ,-tras . , uscita coas­
siale, telaietto senza alimentaz., con 
valvole-quarzo lire 8.500, senza, lire 
4.000. lndirizzare a: Maurilio Nicola, 
pressa A Vassallo, Reg . Prele, 14 -
Acqui T. (AL). 

65•201 . OFFRO BC•342 ottlmamento fun­
zlom1ta con allr)1anI.azlone a 220 V " 
varl~zlonl ~pportate seconda l suggerl 
menti do l Surp lus Conversion Manuel. 
con S mater, m cambio dl trasmottl 
toro con 0lllterlele orlglnalo Geloso 
30--,---50 wall. montato o da montersi, 
purch!J trastormatori e parti ln buono 
stato, anche se usate. SI accetta anche 
mancan e dl VFO. lndlrluere a: Dott. A. 
Barone. Via Lazlo, 11 • Carbonaro dl 
Bari . 

65-202 . VENDO G/222, BC348 con al i­
mentazione incorp., completo di S-me­
ter, calibratore a cristallo,. anti noise 
e converter Geloso. 11 tutto in rack per­
fettamente funzionanti L. 140.000. lnd_1-
rizzare a: Bruno Tomassini (TM), v,a 
Buozzi, 7 - Senigallia (Ancona). 

65-203 - DESIDERO COMPRARE o scam­
biare con francobolli da collezione, te­
ster anche usato purchè in buone con­
dizioni e ben funzionante. Cambio con 
francobolli anche materiale Radio. ln· 
dirizzare a: Salemme Benedetto, Parco 
Comolo Ricci, 62 - Napol i. 

65-204 . ATIENZIONE ATIENZIONE: cedo 
provatransistors-provadi?di nuovo, es!e 
t1cà perfetta r.on rnill1amperometro ,n­
corporato: prova la lceo _e i_l qua?agno 
di agni transistor; prova I d1od1, 1 rad­
drizzatori al si I icio e all 'ossido di ra­
me. Con una cuffia connessa allo stru­
mento è udibile il rumore del transistor 
in esame. Completo di pila e libretto 
istruzioni L. 8.000. lndirizzare a: Zam­
pighi Giorgio, Via Decio Raggi, 185 • 
Forli. 

65-205 - STANDARD VENDO apparec­
chio giapponese a 9 transistor più 6 dio­
di, nuovo. Potenza 1,5 W, regolazione 
dei toni alti e bassi, antenna telesco­
pica, tre gamme d'onda: modulazione 
di frequenza, onde medie, onde lunghe, 
completo di borsa in pelle e aurico­
lare, al prezzo di L. 19.500, spedizione 
in c/assegno, ampie garanzie. lndiriz­
zare a: Michele Spadaro, via Duca d'Ao­
sta, 3 - Comiso (RGJ. 

65-206 - BC-454 3-6 MHz cerco purchè 
funzionante, con o senza va\vole a 6 o 
12 volt Accetto offerta solo entra la 
fine di Giugno 1965 lndirizzare a: Giu­
sti Roberto, Altopascio Marginone (Luc­
ca) . 

65-207 - REALIZZO su commissione qual­
siasi apparecchiatura radioelettronica 
pubblicata su C.D. (o su aitre riviste 
inviando schema) . Radiotelefoni a 144 
MHz, ultra tascabili (30 x 60 x 120 mm), 
potenza di uscita 200 mW, L. 12 000 
cadauno, stesso radiotelefono, ma quar­
zato, L. 17 000 .Multivibratore a tran­
sistors, peso 75 gr misura 80 x 30 x 30 
mm oppure 50 x 50 x 20 mm, consuma 
ridottissimo 650 µA a 9V, uscita rego­
labile, L. 4.000. Signal tracer a tran­
sistors, regolazione volume, alimenta­
zione 4,5 V, L. 6.000. Wattmetro a RF 

da 30 mW a 10 W in due portate, fre­
quenza I imite 200 MHz, ingresso 52 o 
75 n, dimensioni 50 x 50 x 15 mm, Lire 
2 500 lndirizzare a: Vagli Franco, Via 
R. Ouartini, 25 A/7 - Genova-Rivarolo. 

65-208 - CERCO se vera occasione BC683 
oppure BC603 in ottimo stato, completo 
di valvole e garantito funzionante, con 
o senza alimentazione in corrente al­
ternata Cerco inoltre ricevitore supere­
terodina a transistori per trequenza da 
27 Mc a 29 Mc, semplice o doppia con­
versione, adatto per servlzio mobile 
lndirizzare a: Moretti G Carlo, Via 
U Cagni, n. 3 - Pinerolo (To) . 

65-209 - VENDO TRENO Markl in corne 
nuovo completo di tavolato (m. 2,30 x 
x 1,30), due trasformatori 220 volt, cento 
rotaie, scambi, vagoni vari, quattro 
locomotive, accessori vari. Valore Lire 
150.000 circa vendo prezzo modico a 
convenirsi . lndirizzare a: Rivara Franco 
Via Amalfi, 4-1 - Genova. 

65-210 - OUADRI per ARREDAMENTO 
cambiamo o vendiamo ai Sigg. genero­
si OM. Pittore SWL e studente SWL 
cambiano i quadri con qualsiasi appa­
recchiatura da stazione (ricevitori BC312, 
BC342, BC348, BC324, SX28, RCA/ AR88, 
convertitori 144. 432 MHz, gruppi R.F. 
Geloso, rotori d'antenna, materiale sur­
plus, antenne. ecc .J. 1 quadri sono di 
corrente impressionista e rappresenta­
no scorci pittoreschi e genuini di Ber­
gamo alta (Cittadella) . Forniamo peri'> 
anche quadri. su ordinazione, con sog­
qetti e terni a richiesta. L'autore è 
Benito Mattavelli che, detto tra noi, 
dipinge molto bene, Fornisco gratis, a 

richiesta. fotocampionario dei quadri 
disponibili. Gentili sigg. OM, pensate 
anche alla vostra casa! Contiamo sulla 
vostra comprensione e generosità! lndi­
rizzare a: SWL i1-11 908 Riccardo Bal­
busso, Via Mazzini, 16 - Bergamo. 

65-211 OSCILLOSCOPIO-VOLTMETRO 
elettronico del la R.S. I perfettamente 
funzionanti, mai usati, cedo rispettiva­
mente a L 40 .000 e 20 .000 lnvio dati 
tecnici ed informazioni a richiesta. lndi­
rizzare a: Gatta Carlo, Via Antonio 
Scarpa, 10 - Pavia . 

65-212 - AMPLIFICATORE + PREAMPLIFI­
CATORE Hi-Fi potenza 7 W; il clrcuito 
è ultralineare realizzato su circuito 
stampato e provvisto di trasformatore 
TRUSOUND Il preamplificatore, mon­
tata a parte in elegante scatola me­
tallica completamente chiusa. è prov­
visto di due controlli di tono (alti e 
bassi], controllo di volume, controllo 
equalizzazione, presa per pik-up e sin­
tonizzatore con relativi controlli di li­
vello Il tutto, provvisto di schemi, a 
lire 15.000 (quindicimila) trattabili. Ce­
do inoltre amplificatore e sintonizzatore 
a transistors (GBC TR-114 e TR-112 ri­
spettivamente) a lire 3.000 ciascuno 
lndirizzare a: Raffaele Giordano, via 
Rodolfo Lanciani, 62 - Roma. 

fi5-213 - VENDO COPPIA TX RX mod 
TR 1520 115---è-145 MHz ottime condi­
zioni, funzionantissimi, completi di ali­
mentazione, uno dalla rete a 220 volt, 
l 'altro con survoltore rotante 24 volt 
cc , per posta mobile (auto, imbarca­
zione, ecc.) 5 watt antenna, quarzati, 
comando a distanza, quattro canali, pul-

SIGNORI INSERZIONISTI 
NEL VOSTRO INTERESSE 

Vi preghiamo di volere cortesemente rispettare le 
NORME relative al servizio gratuito O F F E R T E e 
RICH I ESTE. Si richiede in particolare l'osservanza 
dei punti 4 e 5 che provocano ogni mese l'eliminazione 
di decine di Vostre inserzioni. 

Tali provvedimenti non derivano da( desiderio di osta­
colare il Lettore bensl dalla volontà di favorirlo, 
facendo sl che le sigle, le abbreviazioni e ogni altro 
riferimento vengano interpretate correttamente e rapi­
damente dal Linotipista. Poichè il servizio è gratuito 
non è possibile perder tempo a correggere o ritoccare 
ogni modulo, che viene solo esaminato per valutarne 
il carattere « commerciale » ovvero di « non profitto ». 

Si insiste nel dichiarare che i moduli non rispondenti 
aile norme vengono senza esitazione eliminati. 

Grazie 

N.B. - La cifra «1 » con le macchine da scrivere eco­
nomiche tipo Olivetti, che non la possiedono, si 
batte con la « elle » minuscola, non con la 1 
maiuscola! Se scrivete « transistor AFI02 » il 
linotipista non batterà « AF102 » ma « AFI02 »; 
ciô pub provocare in moiti casi degli equivoci. 
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sante chlamata, oltre quaranta valvole 
nuovisslme. Comprendono gamma areo­
nautlca . L. 70 .000. Pagamento contras­
segno. lndlrizzare a: Marani Corrado, 
Via Valsugana , 157 - Prato (Firenze) . 

65-214 - PREGASI LEGGERE OC-10 vendo 
2,4+32,8 MHz in 5 gamme, 13 tubi 
completo di alimentatore originale, otti­
mo stato funzlonante L. 70.000. Radio 
7 + 1, antenna telescopica completa dl 
custodla pile nuove 4 mesi di vlta 
L. 8.000. Macchlna pantografo nuova, 
esegue su campione qualsiasl tipo di 
chlave YALE L. 10.000 4 valvole ARP-12 
L. 400 cadauna 1-ATP-4 L. 1.000 1-AL 1 
L. 500 nuova. Scatola meccano n. 6 
completa di pezzl extra L. 3.000. lndl• 
rizzare a: Macclà Franco, Casa Svfz. 
zera • Caravino • (TO) . 

65-215 • CEDO: survoltori 200 V 140 mA 
e 350 V 130 mA opp. 400-550 V varia­
bill con 130 mA, osclllatore modulato, 
grid-dlp, trasmettltore 50 W dagll 80 al 
10 m, rictvitore e trasmettitore per 1 
144 MHz, slntonizzatore FM, Ampliflca­
tori BF da 17 e 100 W e per Hi-FI da 
10 e 20 W, dlversl trasformatorl per 
ampllflcatorl e trasmettitori, impedenze 
dl flltro, prolettore 16 mm Metereor, 
provacondensatori , provavalvole con te­
ster Flem, reglstratore a nastro, fono­
valigia, gruppo Geloso n. 2615 con va· 
riablle, bobinatrlce lineare, autoradio 
Blaupunkt, signal-tracer, lnterfono a 
translstorl, oscll latore di BF. CERCO: 
binocolo buona qualltà e moiti lngran­
dlmenti. lndirlzzare a: Giovanni Del 
Lo.ngo, Via G. Verdi, 5 - Pineta dl 
Laives (Bolzano) . 

65-216 - • OUATTRORUOTE • annate corn. 
plete 1958-59 e, numeri sparsl dal 1957 
al 1964; • La sclenza lllustrata • numerl 
sparsl dal 1950 al 1955; • Foto - noti­
ziarlo • annate complete dal 1958 al 
1964: cambio con numeri di Costruire 
Diverte (anteriori a ottobre '63) o aitre 
rivi ste dl elettron lca. lndirlzzare a: 
Buzio, Via al Castello 3 • Asti. 

65-217 - SUPERTESTER 680 C del la 1.C.E 
sensibllltà 20.000 ohm per volt, nuovo, 
completo dl relativo astucclo , vendo 
L .7.000; lnoltre vendo radiocomando te­
desco Metz-Mecatron, moderne, transl­
storizzato, adatto per qualsias l mode( lo 
per grande portata , nuovo, perfetto, 
completo di servocomando e accessori 
per sole L. 24.000. Carica-accumulatori 
unlversale • Graupner • corredato di 4 
microaccumulatorl , garantito nuovo per 
L. 7.500. Motore americano tipo Cox 
Babe Bee da 0,8 cc di alta preclslone, 
funzlonante, completo di el Ica super­
nylon, batterie e miscela per sole 
L. 2.000. Macchlna fotoqrafica • Durst • 
12 pose, L. 2.000. Libri e rlvlste tec­
nico sclentiflche a prezzi insignificantl. 
lnd(rlzzare a: Giuseppe Campestrlnl, 
Via Dante, 35 - Bressanone (Bolzano). 

65-218 - ANALIZZATORE MEGA TC18 
sensibilità cc 20.000 ft/V , correntl da 
50 µA a SA, frequenzimetro megaohme­
tro , capacimetro , mlsuratore usclta e 
decibelmetro , assenza commutatorl , pro­
tetto urtl e sovraccarlchi. Vera occa­
s ione, nuovo di fabbrica cedo a lire 
18.000 compresa spedizione raccoman­
data . Masslma serietà e garanzla. lndl­
rizzare a: rag . Arturo Alberanl, via 
Mengoli, 15 - Balogna . 

65-219 • AR1B r lcevitore vendo L. 11 .000 
(undlclmlla) spese postali a mlo ca• 
rico. Completo dl alimentatore dalla 
rete, e delle valvole che sono; EF184; 
ECH81; EF9; ECC82; 6V6; EM4; 5Y3. I' 
detto rlcevitore, è stata allargata la ban-

da su 15-20-40-80 m, per l'ascolto dei 
radloamatorl. Accetto offerte solo pri­
ma della fine dl Giugno '65. lndirlzzare 
a: Giusti Roberto, Via Marglnone • 
Lucca . 

65-220 . CAMBIO-CORSO della Radio 
Scuola ltallana; tre voluml della edl· 
trlce • Il Rostro • : Radar, Tecnlca della 
Trasmlssione, Onde Ultracorte, Rlce­
zione delle Onde Ultracorte; Gruppo 
A .F. con commutazione a tastlera o rota­
tive; Vocabolarlo della lingue Frances.e 
• Ghlottl • , con materiale radio elettrlco 
o I lbri per Radloamatore dl pari valore. 
lndlrlzzare a: Cosimo Santese, Via 
Toma, 28 - Pulsano (Taranto) . 

65-221 . PRESELETTORE HAZELTINE-RCA 
della Radio Mfg Engineers Inc_ modal 
MK2 tipo DB22A originale USA ottlmo 
stato d'uso • bands 4 da 0,55 a 42 Mc 
vendesi o camblasi con Matchox John­
son tlpo 250 23. lndirizzare a: Russo 
Alfredo Felice, P.zza della Vittoria, 
15/ 5 - Genova. 

65-222 • CERCO SELEZIONE dl tecnica 
rad lo-tv numerl 6, 7 , 8/1963 a L. 150 la 
copia . Settlmana Elettronlca numeri dl 
Nov. e Die. 1962 a L. 100 la copia . 
Costrulre Diverte numero 7-1964 a 
L. 150. Carco inoltre llbrl di radlo­
tecnlca. lndirlzzare a: Antonio Ventu­
rini, Via T. Bianco - S. Marzano sui 
Sarno (Salerno). 

65-223 . RADIOCOMANDO, vendo tra­
smettitore, completamente translsto­
rlzzato, potenza ln antenna 2,5 W con­
trollato a quarzo, frequenza 27 MHz , all­
mentazione a 9 V, completo di ognl 
sua parte , e di antenna telescoplca, 
di cassette professionale e di pile . Ri ­
cevente a 4 transistori di dimensioni e 
peso ridottisslmi, facilmente applica~ 
bl le a qualsiasi tipo di aereomodello, 
alimentazione a 6 V completa di ognl 
sua parte, e di relè, dl cassettina ln 
plast ica e di spinotto a 7 pledini. Il 
materiale è corne nuovo con ampie ga­
ranzle , tutto per L. 22.000, spedlsco an­
che ln c/ assegno. lndlrlzzare a: M!che­
le Spadaro, Via Duca d'Aosta, 3 -Coml­
so (RG) . 

65-224 • VENDO a L. 6.000 tester 
20.000 ohm/ volt c .c . della I.C E. man­
cante di puntali ma funzionate + una 
Rad io a Transi stor! non funzionante mon­
ta i seguenti Transi stor!: 1-OC170, 
2-OC169, 1-OC71 , 2-OC72 cedo per 
L. 3.000 inoltre ho a disposizione dl 
tutti un centinaio di valvole tutte re­
centl a L. 200 l'una. Tutto i I materiale 
lo spedisco a chi me ne fa richlesta 
dietro invio della somma pattuita plù 
spese postali. lndirizzare a: Marra 
Franco, Via Nicola Plccolomino, 27 -
Roma. 

65-225 - CERCO CORSO di radlotecnlca 
Radio Scuola Elettra con o senza mate­
riale purchè sia un vero affare. lndlrlz­
zare a: Mazzinghi Emilio , Via Dei Servi , 
48/ 13 • Genova. 

65-226 · RICETRASMETTITORI vendo coP• 
pla di Rad iotelefoni Raystar G.B.C. corn. 
pleti mancantl solo di taratura occaslo• 
nlsslma nuovl a L. 12.000 portata garan­
tita 1 km . Wall ace, Agatha Christie, e 
tantl altr i gialli circa 150 vendo a 
L. 60 cad . minima 20 glall l al quall ne 
unlsco uno ln regalo. Annate '63 e 
'64 di Tecnica pratlca complete a 
L. 2.000 cad. e annate '63, '64 Sele­
zlone Tecnlca Radio TV a L. 2.400 cad. 
Per tutto spese di spedlzlone a carico 
del rlcevente. lndirizzare a: Ferdinando 
Cosci pressa Nleri, Via Monteverde, 42 -
Firenze . 

65-227 • CAMBIADISCHI COLLARO ven­
do L. 15.000. Detto cambladlschl , mo­
del lo RC 456, è stato usato per pochls­
simo tempo in un complesso Hi -Fi con 
ottlml rlsultati, e lo vendo per rlnnovo 
apparati . Ë prowisto di cartuccia Ro­
nette TXBB, piatto pesante montato su 
cusclnettl autolubriflcantl, doppla pu­
leggla di trascinamento, motore 15 W 
4 poli, a lnduzione. Costruzlone robu­
stlss lma e accurata, garantlto perchè 
rltirato dlrettamente dall ' lnghllterra. 
Cambia flno a 12 dischi dl tutti I dla­
metri ; 4 velocità . lnd lrizzare a: Dia 
Giuseppe, Corso Calroll, 54 - Pavla. 

65-228 • LINGUA INGLESE. Corso com­
pleto (testa e 12 dlschiJ, mal usato, 
cedo. Desldero ricevere ln camblo gl­
radisch l per auto Phlllps o autoradio 
Voxon Bikin i purchè nuovt e ln pertetto 
stato. Scrlvere per accordi. lndirlzzare 
a: Cossu Piero, Via Borgia, 32 - Velle­
tri (Roma) . 

65-229 • BC 348-S con valvole , funzlo­
nante, non modificato (1,5+18 MHz e 
200+600 kHz) L. 45 .000. TR-7 funzlo• 
nante ma da tarare, Rx-Tx 27,2+ 33.4 
MHz, con valvole L. 30.000, con Dlna­
motor originale L. 35.000. BC625-A (TX 
100+156 MHz). completo dl valvole, 
racchluso ln cassette Rack , mancante di 
strumento, da revislonare L. 16.000. Spe­
dlzione ln contre assegno e spese po• 
stall a carlco del destinatarlo. lndlrlz­
zare a: Luciano Condelll, Via Licinio 
Calvo, 26 • Roma. 

65-230 • VENDO REGISTRATORE Phillps 
EL 3541 4 piste , 9,5 cm semlnuovo 
L. 50 .000. Radio Echophone sel valvole, 
freq . 550 kHz - 30 MHz ln tre gamme, 
BFO, noise limiter, standby, bands­
pread, alimentazione 117 c .a. usata, ma 
funzionante L. 20 .000. Voltmetro elet­
tronlco R.S.I volt 0-1500 c.c -c a. ohm 
0-1000 megaohm ln 7 portate L. 18.000. 
Oscillatore modulato R.S.I . 250 kHz-22 
MHz in 5 portate, modulazione 400 Hz, 
con attenuatore a scattl L. 15.000. Proiet­
tore 8 mm Eumig Phonomatlc L. 70 .000. 
trattabl 11. Pistoia elettrlca a spruzzo per 
vernl cl in ottime condizlonl L. 7.000 
RX27, freq . 29,5 MHz L. 7.000. Coppia 
citofon l L. 5.000. Provavalvole R.S.I. 
completo di strumento e libretto per 
l'lstruzlone L. 10.000. ln cambio di ma­
teriale rad io_ Per eventuali informa­
zloni , si prega dl accludere i I fran­
cobol lo per la risposta . lndlrlzzare a: 
Federico Salvatore, Via Madonna delle 
Grazie, 25 - Capri (Napoli) . 

65-231 · VENDO le seguentl valvole 
comperate errore, ancora con imballo 
orig inale , nuove, a L. 5.000: 807, 807, 
6U8, 6BE6, 6BA6, 5V3. lndirizzare a: 
Poggi Spartaco, Poggio alla Malva - Fi­
renze . 

65-232 • CERCO RICEVITORE professio­
nale surplus S27C. Speclflcare stato 
d'uso e prezzo. lndlrlzzare a: Penza 
Enrico, Dorsa Duro 3068 - Venezla . 

65,233 • CERCO TELAIO e pannello 
frontale. megllo se glà foretl, per il 
montagglo del rloevltore a copertura 
continua da 500 kHz a 30 MHz descritto 
nel fasclco lo n. 5 del 1963 dl Costrulre 
Diverte, corne pure Il gruppo Geloso 
n. 2615 necessarlo al suddetto rlcevl• 
tore. Prendo ln consldera?ione anche 
offerte dl rlcevltorl professlonall , am• 
pllllcarorl , allmentatorl e di al tri ap­
parecchi elettronicl dl mlsura e dl 
contnollo ln scatole dl montagglo, op­
pure anche già montall, purchè slano 
vere occaslonJ e naturalmente funzlo­
nantl lndl rlzzare e: Ubaldo Co lombo 
Moinlnl , Via Quarto, 11 • Vigevano [Pa­
vie) . 



65-234 • VENDO RICEVITORE Marelli 
banda da 100 a 14,29 metrl in tre gem­
me. Costruzione robusta , revisionato e 
rimesso a nuovo. Ottlmo per dflet­
tanti. Otto tubi e forte demoltlpllca 
compieto di schema. Allmentatore uni­
versale. ln aggiunta si fornisce anche 
una cuffia 2.000+2.000. Aitre infor­
mazloni a richiesta. Prezzo 27 mila 
trattablli. lndirizzare a: Colantonio Ro• 
berto, Viale delle Millzie, 76 • Roma. 

65-235 . APPARATO RICETRASMITTEN• 
TE mod APX6 operante suiia gamma dei 
1200 MHz con serie completa di n. 8 
valvole 6AK5 n. 1 5Y3, n. 1 12AV7, n. 1 
6AK5 equivalente elle 6AG5, dette val­
vole si trovavano già montate ail 'acqui­
sto, buone di filamento tutte ma non 
sicuro se tutte buone o difettose, p{'r­
chè mai provate, detto apparato è com­
pleto di tutte le sue parti vitali • cir­
culto a cavità risonante ecc. • . Vendo 

a migl ior offerente oppure cambio con 
coppia radiotelefoni funzionanti o ma­
teriaie di mio gradimento. lndirizzare 
a: Rosati Bruno, Piazza I Maggio, 6 • 
Pianezza (Torino). 

65-236 • INGRANDITORE l'OTOGRAFICO 
cerco fino formate 6 x 6, non auto­
matico. indicare marca. caratteristiche 
e obbiettivo. Carco inoltre flash eiet­
tronico. Vendo al migiior offerente 
flash • Microdue • Ferrania, telemetro 
Bodan e macchina fotografica Perla li . 
indirizzare a: Pucciarelll Filippo, Viale 
Benadduci, 5 - Tolentino (MC). 

65-237 • HIGHWAV Hl-FI giradischi per 
macchina vendo a lire 8.000 (ottomila) 
o cambio con materlale surplus di mio 
gradimento, il giradischi è usato ma ln 
buonissimo stato e perfettamente fun­
zlonante, completo di vibratore, ten­
slone 12 volt. Fare offerte. lndirizza~e 

a: George Cooper, Via Tuscolana, 27 · 
Roma. 

65-238 - VENDO LEZIONI complete Cor­
so Scuola Radio Elettra. lire 7 000, lndi­
rizzare a: Michele Burke, Via Tasso, 91 -
Napoli. 

65-239 - MAGNETOFONO PHILIPS mo­
de! lo EL 3549 quattro velocità dl scor­
rimento (2,4 - 4,75 - 9,5 - 19 cm/ sec), 
quattro piste, completamente transisto­
rizzato, uscita • stereo • per la ripro­
duzione di nastri stereofonici oppure 
• duo-play • e • multiplay •, possibilità 
di usarlo corne amplificatore per gira­
dlschi o microfono, bobine da 8 a 18 
cm di diametro, durata max di audi­
zione 4 x 8 ore, possibilità di ascolto 
durante la registrazione mediante cutfia 
o altoparlante incorporato, gamma di 
frequenza a 19/cm sec. 60-16.000 Hz 
± 3 dB, ampiificatore incorporato di 
2,5 W di potenza, arresto automatico 

UNA NUOVA INTERESSANTE INIZIATIVA 

Dai prossimo numero saranno accettate Offerte e Richieste 
corredate di fotografie o disegni. Tali illustrazioni dovranno 
essere inoltrate a C.D. insieme al solito modulo « Richiesta 
di inserzione Offerte e Richieste »; dovranno avere il for­
mata massimo di cm 9 x 13; verranno ridotte a clichè di 
mm 35 x 50 (circa), sia in orizzontale che in verticale. Per 
ogni illustrazione allegare lire 200 in trancobolli. 

DUE ESEMPI 

65·998 - CEDO OTTIMO saldatore a pi- 65-999 · TESTER MEGA causa rlnnovo 
stola poco usato, garantito, solo re- attrezzatura laboratorio cambio con 

sidenti provinc,a, lncensuratl . lndiriz­
zare a: Caio Sempronio, Via Tale, 12 • 
Vatteiapesca (ZZ). 

supergaussmetro voltwobbulamperometro 
stereowattmetro inanonimi referenzlan­
do cauzione. lndirizzare a: Tizio Addor­
mentin, Via Lagglù , 11157 - Scaricalasl­
ni (WY). 

Sarà sufficiente allegare l'illustrazione al modulo « Richiesta 
di inserzione ... » o incollare la medesima in calce al modulo 
stesso, per esempio sopra le « norme ». 

C.D. è certa di rendere ancora più interessante questa ru­
brica e attende con piacere le vostre nuove inserzioni 
figurate! 
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alla fine del nastro, tropicalizzato, ven­
duto a prezzo di li sti no Lire 139 000 cedo 
per L 100.000 completo di microfono 
e due bobine da 540 metri di nastro 
Philips LP . N. 4 nastri magnetici 
Scotch diametro 18 cm per lire 12.000 
(listino oltre lire 20 000) Giradischi 
Philips stereofonico modello AG3306 
lire 5 000 lndirizzare a: Riemma Do­
menico, Via Bozzano 2-22 - Genova. 

65-240 · CICLOSTILE inchiostro, origi­
nale ing!ese formato stampa cm 12 x 20 . 
assolutamente nuovo e completo di 
inchiostri. matrici, carta, accessori vari 
L 9,500 , - Coppia ricetrasmettitori 38 
completa di cuffie, antenna, laringo­
fono a L 9 ,500 l 'uno . - Radio a 6 tran­
sistors, formata 16 x 8 x 4 cm. nuova 
con antenna L. 5500. - Contatori di ra­
diazione a penna stilografica nuovo e 
in imballo originale L. 4 .500. - Dyna­
motor entrata 6 volt, uscita 230 volt, 
usato L. 4.500. - Batteria 6 volt tipo 
moto nuova l. 2,400 - Altimetro da 
polso, tipo aeronautico L. 5 900 con 
cinturino nuovo - Rimorchietto barca, 
trasformabile bagaqlio, sospensioni in 
qomma, completo luci e gancio di at­
tacco L. 59 000. lndirizzare a: Enrico 
Tedeschi, Viale Bruno Buozzi, 19 
Roma - Tel. 800 ,042. 

65-241 · TRASMETTITORI A OUARZO 
144-146 MHz piccola potenza per lavo­
ro in portatile; costruzione professiona­
le, piccolissimi. Montana una valvola 
ECF80 dopoia triplicatrice, e una tipo 
EL84 duolicatrice finale. Ouarzo da 
8-8.111 MHz. Assorbimento limitatis­
simo . Prezzo eccezionale L. 4 500 . Gli 
interessati possono chiedere informa­
zioni e illustrazioni qratuitamente. ln­
dirizzare a: Bensi Giuliano, Villa Flora 
· Castelfiorentino [Firenze). 

65-242 CALIBRATORI A OUARZO, 
alta precisione costruzione professio­
nale. Si possono applicare su qual­
siasi ricevitore per la comoda indivi­
duazione degli inizi di gamma delle 
bande dilettantistiche [3,5 - 7 - 14 -
21 · 28) MHz o oer la taratura delle 
scale riceventi . Montano una valvola 
tipo 6C4 e un cristallo a 3,5 o 7 MHz. 
Piccolissimi, molto compatti. Prezzi ec­
cezionali. seconda i modelli da 3000 
a 4000 lire , Consegna immediata. Gli 
interessati possono richiedere informa­
zioni e illustrazioni !]ratuitamente . ln­
dirizzare a: Bensi Giuliano . Villa 
Flora - Castelfiorentino [Firenze) . 

65-243 · CERCO se ottima occasione 
ricetrasmettitore gamma 2 metri (144 
Mc) anche surplus purchè funzionante. 
Scrivere solo se l 'apparecch•o si trova 
nei dintorni di Milano. lndirizzare a: 
Casarini Umberto, Via Milano, 223 . 
Bollate [Milano). 

65-244 - AUTORADIO AUTOVOX RA 19 
con personalizzazione 1100 in perfetta 
efficienza, senza antenna, occasionis­
sima cedesi a L. 15.000. lndirizzare a: 
Giorgio Terenzi, Via Virgilio, 39 
Pesaro. 

65-215 • REG!STRATORE - Vendo, corne 
nuovo, re~istratore Geloso tipo G 257, 
completo di microfono, di 2 bobine pie­
ne e di una bobina vuota, al prezzo di 
L. 14 000. Offro ampie garanzie, e spe­
disco anche in c/assegno. lndirizzare 
a: Michele Spadaro, Via Duca d'Aosta, 
3 - Corniso (RG). 

65-246 · OCCAS!ONE VENDO: i se­
guenti apparecchi del corso Radiostru­
menti della SRE di Torino, ogni stru­
mento è corredato dei relativi acces­
sori, corne pure del le dispense teorico­
pratiche . GI i strumenti sono montati, 
tarati e garantiti in perfetto stato di 
funzionamento 1) Voltmetro-capacime-

tro elettronico con sonda RF 250MHz 
L. 18 .000. 2) Tester-analizzatore univer­
sale 10 000 fi/V [Vcc-ca, mA, fi, pF, 
dB) L. 9 000. 3) Oscillatore modulato 3 
gamme OL, OM, OC (380-è-530 kHz, 
500-è-1700 kHz, 5-è-13 MHz) lire 
13 .000. 4) Generatore FM da 88 a 101 
MHz media frequenza a 10,7 MHz sta­
bilizzata a quarzo, voltmetro elettronico 
2 portate 5 e 30 Vfs incorporato Lire 
18 ,000 . Prezzi trattabili. Tratto solo con 
residenti in Piemonte o Lombardia Pa­
gamento anticipato . lndirizzare a: Galli 
Diego, Via A . Buetti casa Buetti 
Muralto - Locarno - Ticino - Svizzera. 

65-247 · CALIBRATORI A CRISTALLO 
costruzione professionale, altissima pre­
cisione (tolleranza dello 0,001%) per 
frequenze radiantisticre Si possono ap­
plicare su qualsiasi ricevitore -:;er la 
comoda individuazione deql i inizi di 
gamma delle bande dilettantistiche 
[3,5 - 7 - 14 -21 - 28), o per la tara­
Lura delle scale riceventi Montana una 
valvola tipo 6C4 e un cristallo a 3,5 
MHz. Si possono fornire, a richiesta 
con cristallo di diversa frequenza. Pic­
colissimi, molto compatti. Prezzi ecce­
zionali seconda i modelli da 3000 a 
5000 lire. Consegna immediata. Gli in­
teressati possono richiedere informa~ 
zioni e illustrazioni s:1ratuitamente ln­
dirizzare a: Bensi Giuliano. Villa Flora -
Castelfiorentino [FI). 

65-248 · RIVISTE! RIVISTE! Selezione 
Tecnica 34 numeri di cui 1963 completo 
L. 4 800; Radiorama 28 numeri L. 1 .400; 
Sistema A [volume rilegato) 16 numeri 
1957 completo e parte 1958 L. 1.600; 
Sistema A [volume rilegato) 15 numeri 
L. 1 050; Ouaderni di Fare 6 numeri 
L. 900; Sistema Pratico 50 numeri Lire 
3,500; Tecnica Pratica 1963 completo 12 
numeri L. 1.200; Sistema A 25 numeri 
L. 1.250; Costruire Diverte 31 numeri 
L. 2.500; si spedisce contrassegno; por­
to a carico; a richiesta descrizione det­
tagliata; per numeri isolati prezzo a par­
te . Tutte le riviste in ottimo stato. 
lndirizzare a: Ferdinando Cosci, Via G. 
Marconi, 5 - Larciano [Pistoia) . 

65-249 - CORSO INGLESE famosissimo 
metodo accelerato Lysle [in tre mesi 
senza maestro!) corso completo Lire 
5,000; Ravalico « Primo avviamento alla 
conoscenza della radio" Hoepli L. 800 
nuovo; primi 7 numeri " Hurrà Juven­
tus" L. 50 cad .; saldatore 40 W L. 500; 
generatore d'onda perfettamente sinu­
soidale, montato su circuito stampato, 
completo di tutti i transistors, freq . va­
riabile cambiando un condensatore, 
L. 2 000; diodi al silicio 150 V 400 mA 
L. 300 25 V 10 A L 400; alimentatore 
entrata universale, uscita cc 350 V 
100 mA, ca 6,3 V 3 A montato su te­
laio professionale con lamp. spia Lire 
3 500; ricevitore VHF a tre transistor 
[2N706-0C71-2G271) con bobine argen­
tate per 88-102 MHz e 144 MHz com­
oleto di antenna, ottimo montaggio 
L. 5 000; amplificatore transistorizzato 
ottimo per fonovaligette [CD . 7/63) 
montaggio su basetta forata, comoleto 
di ogni sua parte [pot volume OC75-
0C80-0C26) alimentaz . 9-12 V 250 mA 
L 4.500: pedaliera FP33 Geloso per te­
lecomandi del registratme G256 comple­
ta di C8.VO e bilancino con attacco, co­
rne nuova L. 2.300; ferrite 8 x 140 L 100; 
,:implificatore ad nltissimo guadagno 
[50 .000) pot uscita 2 watt, completo 2 
valvole e alimentaz . universale, su te­
laio di alluminio L. 4 000 Per imparti 
di L. 1000 o più sp . postali qratis [al­
trimenti aggiungere L 100) . Pagamento 
anticipato a mezzo vaglia ACOUISTO [o 
c:::imbio con materiale suelencato): nu­
meri arretrati di " Selezione di Tecnica 
Radio TV" e « Radiorama «; quarzi 
HC/16 per 8-27, 5-36-48-72 MHz; tran­
sistori SFT351 - SFT352 AC128 2N696 

2N956 2N706 2N708 AFY19 2G109 2G270 
2G271 OC74 OC140 OC141 AF1182 x OC26 
2 x ASZ17 e altri mesa e planar; Tra­
sformatore 220 V-20 V 2 A o pi ù; i due 
Manuali dei Transistori di Gustavo 
Kuhn, e in genere mi interessano ma­
teriali di qualsiasi tipo per montaggi 
a transistori . Per agni pezzo desidero 
garanzia scritta di funzionamento e ade­
renza alle caratteristiche (i transistor 
devono avere i terminali lunghi almeno 
15 mm) . lndirizzare a: Ouerzoli Ro­
dolfo, Via Nizza, 81 - Torino . 

65-250 • R109 CEDO a lire 7.000 corre­
dato da una serie di valvole di ricam· 
bio Cedo inoltre a lire 4 000 una val­
vola nuova 813 con relativo zoccolo. 
lndirizzare a: Giuseppe Palumbo, Via 
A , Calabrese, 5 - Roma 

65-251 · CERCO RICEVITORE protessio­
nale o semiprofessionale per bande ra­
dioamatori non manomesso e perfetta­
mente tarato e funzionate, possibilmen­
te da residenti in Bari e provincia. Alla 
sigla e alla descrizione dell'apparec­
chio si prega di unire la cifra richie­
sta definitiva . Vendo inoltre alimenta­
tore da laboratorio [descrizione su C ,D. 
n. 3/65) a L. 35 000 spese di spedizione 
comprese . lndirizzare a: F. Campanella, 
Via B. Lorusso, 196 - Bari 

65-252 - VENDO RX-TX WS 38 MKI 1 
funzionante con alimentatore per ano­
dica cuffia microfono lire 18 ,000. Te­
laietto media frequenza 27 MC/s 6 val­
vole parzialmente modificato per co­
struzione RX professionale, fabbricato 
dalla Geloso completo 6 valvole Lire 
5 500 . RX VHF 144 Mc/s 2 valvole più 
raddrizzatore, autocostruito funzionante 
Lire 13.500 . Converter 11 programma 2 
valvole da controllare Lire 4 .000. Con­
verter 11 programa • DUMONT .. funzio­
nante da tarare comoleto alimentatore 
e mobiletto Lire 6.000 , Ricevitore por­
tatile 4 valvole EUROPHON non fun­
zionante Lire 4 000 . N. 50 valvole octal 
usate funzionanti lire 350 cadauna non 
si soediscono per imparti minori a Lire 
1 000. li pagamento si intende anticipa. 
ta, i orezzi sono completi delle spese 
oostali. lndirizzare a: Gavinelli Gio­
vanni, Via C Boniperti, 36 . Momo 
[Novara). 

65-253 · CEDESI AMPLIFICATORE auto­
costruito impiegante i seçi11enti transi­
stori 2 x OC71, 2 z OC74. Detto ampli­
ficatore puà fornire una potenza pari a: 
800 mW con pila di note volt; 1,100 mW 
con pila a dodici volt. Cedesi privo di 
altoparlante ma completo di trasforma­
tore di uscita a L. 6.000 trattabili . ln­
dirizzare a: Regalia Ugo, Via Lissenzio, 
1 · Lonate Pozzolo [Varese) , 

65-254 · MACCHINA FOTOGRAFICA 6x6 
con teleobbiettivo compro o cambio con 
registratore Grunding modello Steno­
rette. lndirizzare a: Franco Bruno, Via 
dei Fontanili, 1 - Milano - Tel. 8495961. 

65-255 · REGISTRATORE a Batteria. Ven­
desi nuovo nell'imballo originale, com­
pleto di batterie [tipo comune), micro­
fono, auricolare, bobine e nastro. Ascol­
to in al topa riante o auricolare; registra­
zione su doppia traccia. Viene venduto 
per L. 20.000 più spese postali. lndiriz­
zare a: Tempo Alberto, Via Osoppo, 33 -
Toi mezzo [Udine). 

6S-256 - CERCO ex cQI llrnornri, tele­
metrl o altrl strumentl ottlcl çome can­
nocchfoll ecc. OFFRO tlcevl to re pro­
fesslor1ale, copp!a radlotef fonl 58 MK1 
TX 5 watt, RTx WS21 , reglstratore à 
nastro , e el tro m ateri ale radJoef ettrlco , 
Carco onche carton! anlmntl a mrn ce­
dendo ln camblo rnaterfall di cul 5opra 
l ndlrizzare a: Ugllano Antonio CorsÔ 
Vi ttorio Emanuo le , 118 - Castèltamare 
dl Stabia !Napoll) . 



Riohiesta di inserzione -::- offerte e richieste -::-
Vi prego di voler pubblicare la presente inserzione gratuite. Dichiaro di avere preso 
visione delle sottoriportate norme e mi assumo a termini di legge ogni responsabilità 
collegata a denuncia da parte di terzl vittime di inademplenze o truffe relative alla 
inserzione medesima. 
_____________ Le lnserzlonl che si discosteranno dalle norme sotto rlportate saranno cestlnate. 

1 

casella rlaervata alla Rlvlsta 

dota d: rlcevlmento 

* numero 

Indirizzare a : 

Norme relative al servizio ·!l- offerte e richieste ·!l-

1. • 11 servlzlo Offerte e Richieste è gratulto pertanto è destinato al soli Lettorl che effettuano lnserzlonl non a 
carattere commerciale. 
Le lnserzlonl a carattere commerciale sottostanno al le nostre normall tarlffe pubbllcltarle. 

2. • La Rlvlsta pubblica awlsl dl qualunque Lettore, puiché il suo nominative non abbla date luogo a lamentele per 
precedentl lnadampienze; nessun commente accomJ')agnatorio del modulo è necessarlo: professlone tJI fedeltà 
alla Rlvlsta, promesse dl abbonamento, raccomandazloni, elogi, salutl, sono lnutlll ln questo servizlo. 

3. • Al fine dl sempllficare la procedura, si pubbllca Il presente modulo RICHIESTA Dl INSERZIONE • OFFERTE 
E RICHIESTE • · GII lnserzionlstl sono tenutl a stacc!lre dette fogllo dalla Rlvlsta e dlsporre Il te,ito a partlre 
dall '*· 

4. • L'lnserzlonlsta scrlverà ln Jettera MAIUSCOLE solo le prime due parole del testo, ln lettere mlnuscole (e ma• 
luscole seconde le regole grammatlcall) tutto Il rlman3nte. 

5. · L'Jnserzlone deve essere compllata a macchlna: ln mancanza o lndlsponlbllltà dl esse sono accettatl modull 
compilatl a mano, purché rlspettino il punto 4. 

6. · 1 modull vanne lnviatl a: Costruire Dlverte, servlzio Offerte e Rlchleste, via Boldrlnl, 22 BOlOGNA. 



RX-27/P 

RICEVITORE A TRANSISTOR! PER FRE­
OUENZE FRA 26 e 30 MHz 
- Sensibilità di entrata: 2 microvolt 

MF: 470 Kc 
- Oscillatore controllato a quarzo 
- Alimentazione: 9 Volt 
- Consuma: 8 mA 
- Dimension! : mm. 120 x 42 

IMPIEGHI : Ricevitorl ultrasensibili per 
radiotelefoni - Radiocomandi 

PREZZO NETTO: L. 9 .500. 

CR· 6 

RELE' COASSIALE PROFESSIONALE 

Frequenze flno a 500 Mhz 
lmpedenza: 52 o 75 ohm 
Tenslone dl eccitazione 6 e 12 Volt c .c. 

PREZZO NETTO L. 7.500 

TRC . 27 TRASMETTITORE A TRANSITORI COMPLE­
TO 01 MODULAZIONE 

RM • 12 

RICEVITORE PROFESSIONALE A TRANSl­
:,1 ulil COMPLErO Dl 6ASi;A FREOUENZA 
ULTRAMINIA TURIZZATO 
- Senslbilità di entrata: 1 microvolt 
- Selettività: a ± 9 Kc/s = 22,5 dB 
- Potenza dl usclta: 250 mW 

COS· RA 
CONVERTITORE A NUVISTOR 
PER 144-146 MHz 

COS - RS 
CONVERTITORE A NUVISTOR 
PER 135-137 (satelliti) 

L. 24.000 

L. 26.000 

COS - RV L. 26.000 
CONVERTITORE A NUVISTOR 
PER 118-123 MHz (gamme aeronautlche) 
ALIMENTATORE L. 7.500 

- Potenza stadia finale: 1,2 Watt 
- Corrente totale assorbita a 12 Volt: 

250 mA 
- Modulazlone al 100 % di alta qualità 

con stadia di lngresso previsto per 
microfono piezoelettrlco. 

- Ouarzo: miniatura tlpo a innesto tol­
leranza 0,005 % 

- Dimensioni: mm. 150 x 44 
- Il trasmettitore vlene fornito in due 

version 1: 
1) Con uscita 75 Ohm 
2) Con circuito adattatore per antenne 

a stllo mt. 1,20 PREZZO NETTO: 
L. 19.500 

- lmpedenza di ingresso: 52-75 ohm 
- lmpedenza di uscita: 3,5 ohm 
- Consuma: 50 mA 
- Dimensloni: mm. 100 x 58 
- Osclllatore controllato a quarzo 

PREZZO NETTO: L. 24 .000 

OUARZI MINIATURA ESECUZIONE PRO• 
FESIONALE 

Frequenze: 
bratori) 
Frequenze: 
Frequenze: 
75 MHz 
Frequenze: 
30 MHz 

100 Kc/ s (per cali· 
L. 6.800 

da 100 a 1.000 Kc/s L. 4.500 
da 1.000 Kc/s a 

comprese tra 26 e 
l. 3.500 

L. 2.900 

CONSEGNA: 15 giorni dall'ordine. 
SPEDIZIONE IN CONTRASSEGNO 

N.B. - 1 ricevltorl e il trasmettitore sono disponibili per pronta consegna nelle seguenti frequenze: 
27.000 • 27.120 • 27.125 • 28.000 • 29.000 • 29.500 • 29.700 
Per frequen2e a richiesta fra 26 e 30 Mc: Consegna 15 gg. 

ELETTRONICA SPECIALE LABES 
MILAN O Via Lattanzio, 9 Telefono n. 59 8114 

SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO 



ABBONATEVI 

Il miglior sistema per non perdere il progetto che attendevate è ricevere tutti 

della rivista. 

numeri 

Amministrazione delle Poste e delle Telecomunlcazlonl li Amministraz. delle Poste e delle Telecomunicazioni II Amm ln lstrazlone delle Poste e Telecomunlcazlonl 

0 

SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI 

CERTIFICATO 01 ALLIBRAMENTO 

Versamento di L. 

~seguito da ....................................................... _ ................. . 

i resldente in .............................................................................. .. 
i via .................. ........................ .......... .. .. ............ .............................. .. f? 
~ 
.; sui c/c N. 8/ 9081 intestato a: .., 
.! S.E. T. E. B. s. r. l. 
l: Società Editrice Tecnlca Elettronlca Balogna 
~ Via Boldrinl. 22 • Balogna 

.!! Addl (1) .............................. ...................................... 19 .......... .. 
; 
s .. 
2! 
fi 
1 

Bollo li ne are dell •ufflclo accettante 

Bollo a data 
de11·utt1clo 
accettante 

N . ................... _ ............ _ .... . 
del bollettarlo ch . 9 

SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTAL! 

BOLLETTINO per un versamento di L. 

Lire 
(ln lettere) 

(ln c lfre) 

eseguito da .. - .................................................................................................... .. 

residente in ................................................................................................ ......... .. 

via ..................... . ..................................................................................................... .. 

sui c/c N. 8/9081 intestato a: S.E. T. E. B. s. r. l. 
élettronica Balogna Società Editrice Tecnica 

Via Boldrini, 22 - Balogna 

Flnna de l versante 

Addl (1) 19 .......... .. 

Bollo llneare den•ufffclo aocettante 

1 
Tassa dl L . .......................... - ... _ 

Bollo a data 
del) •Ufffclo 
acoettante 

Cartelllno 
del bollettarlo 

L ·ufficiale dl Posta 

(1) La data dev'essere quella del giorno ln cul si effettua il versamento 

SERVI ZIO DEI CONTI CORRENTI POSTAL! 

RICEVUTA di un versamento 

di L. 
(ln clfre) 

Lire 
(ln lettere) 

0 

~ 

i 
~ 
E 

! 
C, 

= 

esegu ito da ................................................................ J 
0 

sui c/c N. 8/ 9081 intestato a: i 
S. E. T. E. B. s. r. 1. 

~ 
0 
c,. 
c,. .. Società Editrice Tecn lca Elettronlca Balogna 

Via Boldrini. 22 • Balogna 

. . .............................. 19 ............ ! Addi (1) 

Bollo llneare doll·ufflclo accettanta 
- 1 

g_ 
= g .. 
~ 

Tassa di L. .......................................................... -...... ~ 
oi 

· · · ·· · ····•• ·••· > 

numerato 
di accettazione 

t·umciale di Posta 

Bollo a data 
de11·umc10 
accettante 

= 0 
= 
~ 

-~ ., 

1 
:.. 
!l 



Causale del versamento: 

Abbonamento 

a n n o L. 
per un 

2. 8 0 0 

Nurnerl arretratl dl • Costrulre Dlverte •: 
a Ure 250 cadauno 

Anno 1 N/ri 

Anno 2 N/ri 

Anno 3 N/ri 

Anno 4 N/ri 

Anno 5 N/ri 

Parte riservata all'Uff, dei conti correnti 

N. dell'operazlone 
Dopo la presente operazlone 
i I credito del canto à dl 

L. ..... ........ --·-··--- ...... _,., ............. .. 

IL VERIFICATORE 

................. -· ·--~--····~· ............................ .. 

AVVERTENZE 

Il versamemo ln conto corrente à I l mezzo plù sempllca e 
plû economlco per effettuare r imasse dl denaro a favore dl chi 
abbla un c/ c postale. 

Chlunque, anche se non à corrantlsta, pub effettuare versa­
menti a tavore dl un oorrentlsta. Pressa ognl Ufficlo postale esl­
ste un alenco generale del correntlstl , che pub essere consultato 
dal pubbllco. 

Per esegulre l versamentl il versante deve compllare ln lutte 
le sue parti a macchlna o a mana purèhè con lnchlostro, Il pre­
sente bollettlno (lndlcando con chlarazza Il numaro e la lnte­
slazlone del canto rlcevente qualora gtà non vl slano lmpressl 
a stampa) e presentarlo all 'Ufflclo postale, lnsleme con l'importa 
del versamento stesso. 

Sulle varie parti del bollettlno dovrà essere chlaramente lndlcata 
a cura del versante, l 'effettlva data ln cul awlene l'operazlone. 

Non sono ammessl bollettlnl recantl cancellature , abrasion! 
o cotrezlonl. 

1 bollettlnl dl versamento sono dl regole spedltl , glll predl­
spostl, del correntlstl stessl al proprl corrlspondentl: ma posso­
no anche essere fornltl dagll Ulflcl postall a chi Il rlchleda per 
tare versamentl immedlatl . 

A ter go de I certlflcatl dl alllbramento I versanll r,ossono sorl• 
vere brevl comunlcazlonl all ' lndlrlzzo del correntlstl destlnatarl , 
cul l certlflcatl -anzldettl sono spedltl a cura dell'Ufficlo Conti 
Correntl rlspettlvo. 

L'Ulficlo postale deve restltulre al versants , quale rlcevuta dnl• 
l'effettuato versamento, l'ultime parte del presente modulo, debita­
monte completata e flnnata. 

Somma versata per: 

Abbonamento L. ...... .. _ ....................... .. 

Numerl arretrati di • Costruire Dlverte • : 
a Lire 250 cadauno 

Anno 1 N/ri .,.-...................................... - . 

Anno 2 N/ri 

Anno 3 N/ri 

Anno 4 N/ri 

Anno 5 N/ri 

Tota le L. 

ABBONATEVI 1 
■ 

.z '.Tl r- -n < _. rn ,.,,,,.,_ ..... 



O,TIHO 
TODEt 
LI PER 

=co-r , u, , v ,,.. 
TEMPO Dl PENSA RE: fO JJN 
llNNlJNCIOSUDIUNA. R/Vf... 
SU Ml !:>U~<iERI' IL MODO J)I 
RIS0LVERJ: U..51TU.6.ZIONE..; 

"Ml(il IORàTE L~ VOSTR6. 
5l2IONE. •.. CON 130 LIRE E. 
MEZZ'Of¼ Dl STUDIO AL 
GIORNO,. ,✓, ECCO 
lJNA.8l)ONli.. 
IDE~, VO~LJO 
Sc?.IVERE ! 

ENTE CONTENTO 
~t Mëc;~ PRô<oSI 

Pti.~<2:>ER~ b.L Rf_-
To CONT~8\LIT.ti. 

ANC~E.A.VOI PUè 
~Ctô.DEREL.A 5 
~CQSl\-lASClà. 
TE G\E Lll lo.E P.I. -
VI M05TRI L{).. Vlô.. 

l lndlvlduale Essi 11eguono tassa 
tlvamente I progremml mlnlste­

riall LA SCVOLA t AVTORIZZATA 
DAL MIN1STERO DELLA POBBUCA 

ISTRUZIONE Chi ha compluto 1 

Jl annl puO ottenera qualunque 

dlploma pur euendo ll)l'GY'IIUO 

d•II• 11cenze lnferiort Nei cou11 

tecinl c:l vengono DONA Tl attreztl 

• materla1i par la esecuzione dei 

mQfllf9YI ed esperlenze Alfldate 

vl con fiducie alla SEPI che Vl 

rom.1,• gratis lnformazionl sui cor­
lO che ta per Vol Ri tagl hste e 

apedllt questa cartollna tndtcando 

il corso prescelto. 

Jnviatem.i il voatro CATAL060 6RATUITO del oorao ehe ho aottoli:aeato: Affrancatura ■ 

carlco del de­
stlnatarlo da 

addebltaral tul 

conto dl eredl­

. PER l'l\GUORARE 
lfl VO~TR~ PO'ol 

ION.E.o PER. 
f~RVENEU~ll <2>E 
NON rAVUE-

~ 

potrete 
mlgllorere 
la Voatra 

poeizlone 

... specializzandov i 
con i manuali della 
n uovteslm a col lana 

:u:-Ttumettl tecnlcl -U-

Tra i volumi elencati nella 
cartolina qui accanto 
scegliete quelli 
che vi interessano : 
ritagliate e spedite 
que sta cartolina 

CORSI TECNICI 

RADIOTECNICO • ELETIRAUTO • TECNI­

CO TV • RADIOTELEGRAFISTA • DISE· 

GNATORE • ELETTRICISTA • MOTORISTA 

CAPOMASTRO • TECNICO ELETTRONICO 

CORSI SCOLASTICI 

PERITO INDUSTR1ALE • GEOMETRI-RA­
GIONEAIA • ISTITUTO MAGISTRALE • 
SCUOLA MEDIA • SCUOLA ELEMENTA­

RE • AWIAMENTO · UCEO CLASSlCO · 

SCUOLA TECNICA INDUSTRIALE • UCEO 

SCIENTIFICO • GINNASIO • SCUOLA 

TECNICA COMMERCIALE • SEGAETAAIO 

ffAZJENOA • DIRIGENT[ COMMERCIALE 

- ESPERTO CONTABILE 

CORSI Dl LINGUE IN DISCHI 

INGLESE • FRANCESE • TEDESCO • 

SPAGNOLO - RUSSO 

NOME 

Spett. Editrice Politecnica ltaliana 
vogUate 1pedirmi oontra11egao i volumi ohe ho ■ottolineato : 

AIM-lta L l lf 
.U f ....... • L.,. 
Al Qnig • .... Hel l -
..,_t:letttlclU• ........ 1-
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11-1• l . N 
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09(dll.t:l--l11>1 L 111111 
AIIAoooMICI L, .. 
AIJT-a..11 L -
Al).Olllcl L n• 
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or-•1111 L • 
t:-A ..... Nl l l l ... kllllalorl-• 
cailel L • 
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-
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:i-=:.:-.. _ 
::.=:-u­.... _ 
~~ 
G-N11-... 
,-.~ L t-,,~-,-
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111111 L.150 
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verrà spedito entro 
la fine di aprile 1965 

informiamo 
tutti gli abbonati 
che a causa degli 
scioperi nazionali 

dei poligrafici il 
catalogo generale 

componenti 
elettronici 

edito dalla 

ca.a.c. 
italiana 




